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La seJula è apcrla alle ore 3 t 1.t 
È presente il Commissario Regio e più tardi inter 

viene anche il Ministro delle finanzP.. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lellura dcl 

processo verba:e della tornata precccfonte:, il quale ,è 
· appro,·ato. · 
·Fa omaggio al Senatil il Comitato Industriale tori 
nese d'un suo libro sulle Condizioni delle industrie dei 
pannilana, dcl colone, del ferro e delle 1ele. 
Presidente. Debbo :innunziare al Senato che l'Uf 

ficio Centrale che era stata incaricato dello studill della 
legge sui Conciliatori ha dichiuato, con sodJisfazione 
della fresiJenza, che accetta di nuovo il mandato, e 
si occuperà di un nullVO esame della le:;ge. Siccome 
poi mancherebbe uno dei Commis$ari, se il Senato 
non ha ossen·azioni io contrario, io pre~herei il si 
gnor Ser.atore Lanzi, perchè lo~lia farne pari~. 
Senatore Lauzl. Dom~ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Io non so se appartenessi ali' rr 

tìcio del quale manca il Commiss~rio, elf il noslro 

l're~idenle sa bene che il Regolamento vuole che si 
deliba SC<"~liere il surro;pnte fra i membri dell"Ufflcio 
di cui il Cummifsario manc.1nte faceva ·parte. 
Presidente. Allora verificherò. 

SEGUITO DELLA. DISCUSSIOliK DSL PROGETTO DI LF.GGE 
PER IJlSPOSIZlOSI l~TORliO ALL'A.\Ul!NISTRAZIO:iE E CO:'i· 

TAnU,ITÀ DEI.LO STATO. 

Si r:preni.le la discu~sione del progetto di legge r~r 
disposizioni intorno all'Amministrazione ed ali.i Conia· 
bilità dello Stato. 

fori abbiamo votalo l'arLicob tG: siamo al titolo 2' 
di cui darò leltura. 

' TITOLO II. 
Della contabilitd generale dello Stato. 

e Art. l7. Alla immediata dipendenza del Ministro 
delle Finanze sarà una Rai;ioneria genuJle, ed una 
Direzione generale del Tesoro. 



-tG9\- 

SENATO DEL REGNO· - SESSIONE DEL 18t:i. 

'Se non vi sooo osservazioni, metto ai voli quest'ar 
ticolo. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo). 
e Art. rs. La Ragioneria generale col metodo della 

scrittura doppia riassumerà e terrà in evidenza i risul 
lati dei conti delle riscossioni e dci versamenti delle 
pubbliche entrate, e delle spese ordinate e falle in 
relazione non solo ai capitoli del bilancio, ma anche 
ai varii servizi, e alla responsabilità di ciascuna arn- 
ministrazione. · 

Riassumerà altre~! e terrà in evidenza le variazioni, 
che si verificano nella consistenza del patrimonio mo 
bile ed immobile dello SL;1lo. Al quale effetto sarà de 
terminato dal Regolamento il modo, col quale dalle 
varie Amministrazioni .duvranno essere trasmesse o co 
municale alla Ra~ioneria g-merale le cnpie d•'r,li in 
ventari o prospetti dimostrativi e sommari del resultato 
dei medesimi, e quelli delle corrìspondenti variazioni.s 

(,\ pprovato ). 
• Art. rn. È la ragioneria ge.nerale incaricata della 

formazione delle situaziani del Tesoro e flnanziarie, e 
di predisporre, sulle proposte e cogli clementi trasmessi 
dai singoli Ministeri a quello de! le fìnanz e, il progetto 
dei bilanci da sottoporsi ali' approvnzione dcl Parla 
mento. 

È pure incaricata di preparare 111 termine di ogni 
anno finanziario i bilanci consuntivi dcli' amministra· 
zione dello Stato. > 

(Approvato). 
e Art. 20. Gli UffiLi di Ragioneria presso le ammi 

nistrazioni centrali terranno la loro scrittura in cor 
rispondenza di quella della llagioneria generale; ed a 
quest'effetto saranno sottoposti alla vigilanza del ra 
gioniere generale. 

e li regolamento indicherà i conii o prospetti som 
mari, e gli altri elementi che, a determinati periodi, 
le Iìagicnerie speciali debbano trasmettere alla Ragio 
neria generale; e stebilirà il modo, pel quale resti as 
sicurato presso la medesima il riscontro contabile di 
tutta la gestione finanziaria dello Stato. • 
Presidente. Avverto il Senato che questo articolo 20 

è aggiunto. 
Commlssarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila l• parola. 
Commissario Regio. L'onorevole Presidente f.1- 

ceva già avvertire come questo articolo 20, è un ar 
ticolo aggiunt«, 

Però se si a~giunge quest'articolo 20, se ne soppri 
mono due del p: ogeuo della Camera; cioè, il 21 e 2~. 
Il Mioislero accetta la sostituzione, ma con un emen 
damento, o aggiunta di una parola che raccornanrio 
alle eonsideraz.oni e all'1pprovaiione dcl -Senato. 

L'articolo 20 dice: 
e Gli uffici di ragioneria presso le amminislrazioni 

centrali terranno la loro scrittura in eorrispondenza 
con quella della ragionerla cenerate: ) 

Il Ministero propone che invece sia detto: 
( Gli uffìci di Ragioneria presso alle amministra· 

zioni centrali terranno la loro scrittura coordina/a con 
la scrittura della Ragioneria generale, e Jn corrispon 
denza con essa. > 

Il Ministero teme che con una scrittura che si trovi ' 
in semplice rapporto di corrispondenza, non resti ab 
bastanza assicuralo quel riscontro contaLile di tutta la 
gestione finanziaria dello Stato, che pure si è voluto 
affidare agli Uffici di Ilagioneria generale. 

Il Ministero ha molla fiducia sulla scrittura a partita 
doppia o bilanciante. 

Questo sistema ha già avuto l'onore dell'approvazione . 
del Senato, quando ha approvalo l'articolo 18, che ap· 
punto prescrive alla Ragioneria generai.; il metodo della • 
scrittura doppia. E non solo il ~linistHo si propone 
di attuare que,;to sistema nella Ragioneria generale, 
ma a!lresl si prnpone di allivarlo anche presso quegli 
Ulfici proviociuli e presso quelle qu3Jsiasi amministra 
zioni di cui parlava l'art. 21, del quale sareLbe àccet 
lala la soppressione. Se il ~linislf:ro non si oppone alla 
sopprPssione di qutsl'art. 21. è perchè; torno a dire 
il principio trov,1si già adollalo, e perchè poteva vedersi 
non senza forse una qualche apprtnsione che si inse 
risse in un articolo dt lei,:i;e l'obbligo di attuare que 
sto si:;lerna quasi contemporaneamente presso tulle le 
amministrazioni, e senza l'accompagnamento di quei 
temperamenti pur necessarii, onde in rela1ione agli 
oi:ge:ti speciali di •1aeste singole amminislrazioni la 
misura abbia quel successo cl1e vi è tulla la ragione 
di ripromettersi, Ma intanto egli tiene mollo a che 
sia detto in quest'arlicolo 20 che le scritture degli 
t:mzi di llagioneria presso le Arr.minislrazioni cenlrali 
vengano coordi11ate con quella della. Ragioneria gennai e, 
appunto perchè in questa coordinazione trova un germe 
che ej\li saprà a suo tempo fecondare, quando crederà 
vtnulo il momento di estendere l'attuazione del sistema 
della scrittura doppia ancha a tulle le altre Ammini 
strazioni delle quali parlava l'art. 21 che sta per sop 
primersi. 

Quindi io raccomanilo, al Senato che sia accettata 
l'a~~iunta che ho l'onore di proporre. 

Senatore Duchoqué, Rtlalore. Domando la parola. 
Presidente. La parola spetta al Senatore Pol!'gi. 
Scn~tore Poggi. lo desideravo domandore uno schia- 

rimento, ma cedo il mio turno al Relatore se desidera 
parlare. 
Presidente. fTa la parola il Relatore. 
Sa11at11re Duchoqué, Relatore. La Commissione non 

erette doversi pr1•occupare di tulla l'.impiena dei pro 
posi1i a1111unzia1i dal signor Minislro per organo del 
Commissario Gtwrnativo. 
· I termini nei quali vi abbiamo proposto l'articolo 18 
sono tali a senso noslro,. da perme1Jere una ragione 
vole applicazione dd principio della scrittura a partita 
doppia. Del resto, mentre ripeto che la Commissione non 
trova raioione di discutere lo sviluppo che vorrà dare 
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il signor' Ministro· a quel principio, non ha neppure 
ragioni da opporsi alla mo<lificaziòne. proposta dal si· 
gnor Commissario che non altera 11 concetto della 
Commissione. Mi p~re che l'articolo verrebbe ad es: 
sere cosi: 

e Gli Uffizi di Ragioneria presso le Amministrazioni 
centrali terranno le loro scritture. coordinate e in cor 
rispondenza· a quelle della Ilagioneria generale >. 
Presidente. Il Commissario Regio consente a questa 

modificazione? 
Commissario Regio. « Courdinat» e in rorrispon 

den:ca • dubito che potessero far nascere l'aquivoco 
che la coordina~ione dovesse essere fra le diverse 
scritture di queste diverse amminislrazioni centrali; 
mentre vorrei che fosse dello che qu,·sle scriusre 
debbono esser« coordinate con la eeriuur« ecc. Nel 
conceuo siamo d'accordo, è questione d'intendersi nella 
formula (lode grammaticalmente sia reso esalto il con 
cetto. · 

Senatore Duchoqué, Relatore. La Commissione è 
remissiva in ciò. Ma fa avvertire che la interpreta 
zione a cui alluderà il Commissario Regio non è [pos 
sibile perchè la cosa non implica rapporti fra le scrit 
ture delle diverse amministrazioni, ma lra queste e la 
Ragioneria generale. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. La modificazione proposte dall'ono 

revole Commissario Regio, e accettata con la nuova 
formula dalla Commissione, a me fa nascete un duLbio 
che non si volesse pili restringere il sistema dcl Bilancio a 
doppia scrittura soltanto alla Ragioneria generale. A me 
pareva che l'idea della Commis>iGll~ fosse di non darle 

· tutta quella estensione a cui alludeva l'onorevole Com 
missario Regio. È vero che negli articoli non è detto 
nulla di preciso in proposito, ma non vorrei che con 
l'aggiunta fatta dal Ilegio Commissario s'intendesse ap 
punto di riproporre il sistema del progetto ministe 
riale, o almeno Jì far sorgere .il dubbio che quella 
medesima scrittura doppia, che deve essere adouata per 
Ja Ragioneria generale, deve pure esserlo anche per le 
ragionerie provinciali, e allora si andrebbe contro il 
eoneetto seguito dalla Commissione; bisognerebbe al 
meno chiarire l'equivoco. 

Se si intende che· la doppia scriunra debba essere 
adottala da qualunque ragioneria come si voleva dalla 
Camera dei Deputali , allora starà bene aggiunger 
parole che esprimano quest'idea; m11 se invece dee 
prevalere il sistema con tanta chiarezza espresso nella 
Relazione della Commissione, di voler ristretta alla 
aula Ragioneria generale la doppia scrittura, allora 
si dovreLbe considerare, se per avventura l'emenda 
mento proposto non riaprisse la via a fare quello che 
)a Relazione non era d isposta ad accettare. 

Faccio queste osservazioni in linea di dubbio, per· 
chè mi dichiaro incompetente a risolver la questione 
aia iu un senso, come in un altro. 

Una parola solamente voleva dire sopra una voce usata 
in un articolo. Se essa è d'uso, allora non insisto; ma se 
non è d'uso, non troverei opportuno che si comiuciasse 
o::;gi ad adottarla, 

La parola è riscontro contabile. Che cosa si intende 
tli J:re pGr conlal>ili? Il riscontro dei conii? allora si 
usi questa ullima frase. È questa la prima volta che 
mi passa sotto occhio nel testo della !t·~ge la parola 
contabile, la quale al mio lrecchio non ba nulla di 
preciso, nè di determinato; so che nella legge della 
Corte dei Conii non è staia usata, e parmi cosa di dif 
ficile ed ambigua definizione; si può dire gestione fìnan 
ziaria che mi parrebbe più semplice, ma riscontro 
contabile, registrazione contabile, fatto contabile,. in 
verità non intenderei che cosa significasse, ' 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Belatore, Nel liDl,'lla;,:gio ufficiale 

e nel! e noslre lrg:;i e regolamenti il significato delh parola 
conii ha diverse greddzioni. Talvolta è spesa per conti 
di 011erazioni o di pura amministrazione onde deriva 
gem·r. lmenle una responsahililà morale, ovvero di ma 
neggio di danaro ed altri valori dello Stato, onde deriva 
1•iù s11ecialmente una responsabililà materiale, di cui 
si ris11onde nelle forme giudiziali. Talvolta quella pa 
rola è spesa per conto di dimostrazione dei resultati 
di operazioni folte. Qui è spesa appunto in questo senso; 
è s;icsa nel senso di scrillura dimostrativa; onde ri- 
1conlt o contabile suona ri:;contro che risulta ed è as 
sicurato dal fpgan.e delle scrillure di tutte le ammi 
nistrazioni dello Stato che si riassumono nella llagioneria 
~encrale. Se si crede di prororre una diversa formula, 
non sarà la Commissione che avrà difucollà di accet~ 
larla, quando si ravvisi mi1;liore di quell:t che è in uso. 

Senatore Spinola.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Spinola.. Mi pare che l'onorevole Relatore 

della Commissione non abbia risrosto al dubbio ch11 
era staio poslo innanzi dall'onorernle Senatore Poi;gi. 
Se male non ricordo, nella Commissione si è dibattuta 
mollo la questione, se poteva essere più o meno con~ 
veni1·nle J"adoltare per le Amministrazioni dello Stato 
il sistema della scriltura doppia; e dopo lunghe discus 
sioni su questo punto, come il Senato ha avuto campo 
di vedere Ja quanlo Jis11ooe larticolo t8, prevalii8 
l'idea che la Ragioneria generale dovesse essere si.ahi· 
lita col metodo dcll-1 sr.rillura doppia. 

~la l'articolo 2t dd progetto dice: e che le Ra1;io~ 
nerie che runzioneranno presso i singoli .Ministeri, presso 
gli Uffici provinciali e presso qualsiasi Amministrazione, 
si uniformeranno al s!stema di contabilità che sarll 
altivato presso la Riigioncria generale. , 

È sembrato che veramente la di•posiiione andasse 
troppo oltre, in quantochè vi possono essere realmente 
ùelle Amministrazioni centrali nelle quali la scrittura 
doppia sarebbe un lusso, sarebbe soverchia, si esigerebbe 
forse qualche cosa al di là di quello che sarebLe stret· 

• 

• 
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tamente necessario; perchè appunto, se si credette che 
della scrittura doppia in alcune Amministrazioni vi po· 
tesse esser minor bisogno, invece si è rieonosciuto 
che in altre di dette Amministrazioni centrali l'intro 
durre questo sistema sarebbe un benefizio, come per 
esempio in quella delle 11ahell~, e in qualche altra di 
questo genere. Allora, se male non m' appungo, ripeto, 

· mi pare che la Commissione era venuta nel pensiero di 
servirsi di una frase, nell'articolo 20 cui di-cutiamo 
in questo momento, abbastanza elastica per lasciare al 
Ministro la facoltà d'introdurre il sistema della scrit 
tura doppia dove l'avesse creduto utile e necessario, e 
di 1100 introdurlo dove avesse ravvisato che potesse 
essere meno utile e meno necessario. 

Ora, a dir vero, il modo col quale era redailo l'ar 
ticolo 20 della Commissione mi pare, che soddisfaceva 
precisamente a questo concetto; in quantochè, cosa si 
diceva? Chi! i;li uffici delle Ragionerie presso le Ammiui 
atrazioni centrali terranno la loro scrittura in corri 
spondenza di quella della Ragioneria g1mnde. Locchè, 
secondo me, ~oleva d ·re , che ~i doveva essere quella 
eorrìspondenea che potesse essere necessaria , e che 
rimaneva libero al !linistro di stabilirla più in un modo 
che nell'altro, secondo che lo avesse creduto più op 
portuno. 

Confesso, 'che quanto ebbe a dire il signor Commis 
sario Ilegie, ha suscitato, a parn mio, una questione,che 
forse non sarebbe nata se si rimaneva alla disposizione 
qoal è scritta nell'articolo ~O. e che lasciava piena li 
bertà al !lliubtro, cosa che credo utile, di poter appli 
rare più· un sistema che l'altro, secondo che meglio 
lo Rvesse creduto. • 

Per eonseguenza, io pregherei il Hegio Commissario 
1 ritirare il •UO emendamento, ed a lasciare che l'ar 
tieolo sia Yolnto precisamente nella forma in cui venne 
proposto dalla Commissione. E con questo credo di 
aver anche dato una spiegazione all'onorevole Senatore 
Poggi, e pcoKo che rerameute si raggiunga cosi lo scopo 
che si era prefisso,_ tanto il Ministero, quanto la Com 
missione. 
Presidente. Il signor Commissario Ilegio persiste 

nella sua propnsla' 
Comml3sarlo Regio. Mi permetterei di persistere, 

anche perchè mi pare, che h mia proposta abbia in 
centrata I' adesione del fl .. Jatore della Commissione, 
il quale non so sft esprimeva un'opinione sua indivi 
duale, o slbbene l'opinione di essa Commissione. 

Del resto , non si riproduce nell' aggiunta, che mi 
sarei permesso di proporre, l'obbligo preciso che pure 
ai trovava nell'art, 2l stato soppresso di impiantare 
recisamente la &crillura doppia presso qualsiasi Am 
miuislrazione , il comporti o no. secondo i srrvii;i 
speciali ai quali quell'Amministrazione è int-sa, No, 
nan si riproduce, Si vuole solamente che a quel rap 
porto di semplice corrispondenza del quale si mostravft 
contento !"articolo 20 prop()sto dalla Commissione, si 
unisse no altro rapporto di coordinazione, onde a'inten- 

d,•ssP che le scrillure ·ili q•u·ste ~pP.ciali Amministra- . 
z:oni fossno tenute di maniera che tutte le partile 
che al ·a na~ioneria ~eneral!I rorevano . occorrere prr 
alimentare 13 sua scrittura ~eneralc a dopria parlila, 
nron venissero a mancare. 

Srn.ilnre Spinola.. Doman•fo la parola. 
Commlssarlo Regio. Questa era la conseguenza 

'
I che si altrihuiva a quP.st' aggellivo di coordinamento 
che p11i in fJndo non faceva altro che ag~iungere un le ! !lame più srrcl1o fra le·due scr:uure, legame che pare 

i necessario sia mantenuto, ali' effetto che questa· Ra- 
1 g'onnia gP.nerale p<'ssa ollenere quella scrillura rias- 
1 suntiva .della quale ha avuto l'incarico. · 

Que~le er~no lt.• consid1·razio11i 1•er le quali non mi 
~entirei nemmeno autorizzato di poter ritirare l'emen 
damento, che a nome del ~linislt ro ho avuto l'onore di 
pro1°orre. 

Od rPsto; s'intende bene che non si potrà montare 
la me~rsima scriltura per le sziende dei sali e ta 
bacchi, per i servizi di·lla gurrra, e della marina , 
corne ~i dovrà montire per il rtlini;tcro di Grazia e 
Ciu;tizia o per l' nllro dell'Istruzione Pubblica. Dei 
t•mper•menti non •i è dubbio che biso~nerà intro 
durnP, o per dir meglio biso;;nern che quel sistema 
generale ili scrillura doppia si applichi a seconda 
dello contingenti necessità, alle quali chiascheduna di 
qut>ste Amministrazioni è chiamata a provvedere. 

Quin·li a me non pare che si incorra irt nessuna 
di quelle inconvenienze che mostrar.o di tener BO 
Sj1eso I' animo d1·l signc.r Senatore S;iinola llno al 
punlo di farmi quell'invito , al quale del reslo sono 
difpiacenle di non poter aderir!'. 

Senatore Duchoqué, Rtlalore. Domando la pa 
rola. 
Presidente. La paro!a spelta prLoa al Senatore 

S;ii?.ola, e poi l'avrà il signor Relatore. . 
Sen•tore Spinola. Io ho chiesi~ la parola per un 

semplice schiarimento. Io non ho mai inteso di met 
tere in dubbio , e di •oler rifiutare quello che era 
staio accellato dalla Commissione per orga110 del suo 
R·latore, e quindi accetto beo volo~Lieri l'agl)iunta; 
ma sit-comé mi pareva che quest" &@'giunta avesse 
dal~ lungo a qualche ,lubbio che appunto doveva es 
~P,re chiaritò, cosi io ho credulo mio debito, arfinchè 
da'la discussione non risultasse che si fosst1 per caso 
dato· a quest'articolo un &ignificalo diverso da quello 
chP, aveva la Commissior.e inteso di dargli, il dir due 
parol~ in questo senso. 

Od resto, per me accetto ben volentieri I' elllenda- · 
menlo; e se mi '!ra permesso di prep:are il signor 
Commissario R~~io a ritirarlo, si er~ solo perchè io 
ii;norava, lo conrèoSO ingenuamcnlti, cbe ezli DOD Jo 
potesse ritirare. 
Presidente. La parola è al si;;nor Rèlalore. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Dopo quello che ha 

dello l'onore,·ole Senatore Spinola 1 n1e riman pocll 11 
soggi unEere. Di.·ò &o lo che quando io a nome d~lla 
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Commlssione bo aderito all'emcndameuto proposto dal 
l'cnorevole c~mmi:;~ariu 11 .. g:o, ciò ho fa~to raccogliendo 
i roti dei membri delta Commissione, che stavano 
dintorno a me. 

Ilel resto la ro,izione della questione è questa; l'ar 
ticolo 20 come fu reJallo dalla Commissione, non im 
pedisce di introdurre subito e come ·n.e;;1iJ si voglia 
il metodo della scr ittura doppia alle ragionerie dei 
~Iinisteri; ciò non impedisce, nè prescrive. E certa 
mente neppure l'emendamento propostc tdnlì'onorevole 
Commissari.i n.·i;io lo prescrive, 

Si è cre.luto di trovare nella parola coordiuamento 
una forza maggiore pel Ministro>, ali' Introduzione più 
generale di quel sistema. La ComtUissione non ha ra 
gione di opporsi; essa spera che il limite naturale e 
ragionevole verrà segnato dalla natura stessa delle cose, 
e solo ha resistito, co.ue resiste, a scrivere nella !erge 
una prescrizione dalla quale potrebbero sorgere .tur 
bamenti nel!' amministraaioue, se scritta nella le~g~, 
dovesse avere una immadi.rta e gr:neralc applicazione 
in tutti t1li uffìzi e per lutti i serviz], 

Ora, o Signori, noi abbiamo bisogno di avere la di 
mostraaicne di quello che in sette anni si è speso e 
incassato, di quello che ci rimane a spendere ed in 
cassare, Que,t:1 è ur:;ent~•imo e desideratissimo. Ora 

· nell'urgenza di avere tale dimostrazione trovammo per 
lo meno inopportuno impegnarsi subito in dimostrazioni 
meno urgenti comunque utilissime. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Senatore Duchoquè, Relatore, Ecco perchè la Com 

missione si è fermala ai termini che vi ha proposto. 
Aggiuni;erò che la Commissione, nelle sne primiti\'e 

lent!enze, era 11ortata a non amruCttere n~ppure ,in ge 
nere che si scri,esse nella legge il principio dt•lla 
scrittura do)'pia, non prrd1ò rifu,;ga dall'at!ozione di 
quel sistem~, ma perchè ritiene che quando il lrgisla 
lore vuole ua fine, a ra;::;iuni;ere il quale sono Ja 
adoperarsi dei mrzzi scirntifìci, tecnici, o comunque 
professionali, il lc:;islatore suol limilarsi a prescrivere 
i risullali rhe vuole ollenere, lasciando al potere ese 
cuth·o di staLilire i metodi più adall~ti a eonse:;uirli. 
Presidente. Ila la parola il si1;nor Senatore Poi;i;i. 
Senat<>re Poggi. Dopo le dichiarazioni falle tanto 

t!all'onorc•ole Senatore Spinola, quauto dall'onorevole 
Relatore della Commissione, io dichiaro che, 11uanlo a 
m1-, il JuLLio è chiarito ; e si b d'accorào Ira le due 
parti, che come l'art. 20, quale era stato cone;epito 
dalla Commi~sione non imponeva l'obbligo per lel'.~e 
11! Ministero d'a<lottarc il ~is~ema della do?pia scrit 
tura per lulle le· ragionerie, co~I neppure le nuove 
puole che Fono introJolle aj istanza del Commissa 
rio Rt·i;io lendono a .t~bilire codesto oLbli~o, e la 
sciano il Minist~ro in piena libertà di farlo o n~n 
farlo. 

A m11 preme\'a che l'onorevole IlelJtore spie1;assc 
. chiar:imente questo concrllo, pPrcltè in materia cosi 
importante noi\ \i possono nè vi dcLbono essere equi- 
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voci; quello che si vuole t!eve dirsi apertamenle; e percM 
l'art. 20, anche coa le parole che si aggiungono, non 
suona diversamente da quel che t!iceva prima, a me basta 
poter ritenere che è data facoltà al Ministro delle Fi 
nanze d'introdurre quel sisl<!rna se ed in quanto lo ere. 
derà ragionevole e opportuno 1 ma non gliene 'iene 
imposto l'obblii;o. · · 
la quanto poi alla paro1a con/abili usato io un senso 

cosi vario e promiscuo, mi pareva per verità .che fosse 
l<1le da potue generare qu~lche equiloco, e qualche 
oscurità, e cl1e si potesse quindi sostituirne un'altra; 
ma io non intendo formulare alcuna proposta, e me ne 
rimello al Sena lo. 
Presldeiite. Rilt·i;go l'articolo 20 redailo come pro 

pone il Ilegio Commissario. 
e Gli Uffizi di Ilagioneria presso le amministrasioni 

centrali terranno le lor<• scrillure coc.rdinate con la 
scrittura ddla R~i;ioneria generale, e in corrispon- 
1l11nza con essa; ed a quest'dTetto saranno sottoposti 
alla vigilanza del l\ai;ionier9 gentrale. 

e Il re~olamtnlo iudicherà i conti o prospelli sommari 
e gli,allri elementi che, a t!eterminali perio1li, le Ra 
gionerie speciali debbono trasmettere alla Ragiontria 
gP.nerale; e stabilirà il mollo, rei quale resti assicurato 
prtsso la medesima il riscontro contabile di· tutta la 
gestione fioauziaria dello Slato. 1 

Chi ap0prova quest'articolo cosi redauo, sorga. 
(Appro\'ato). 
e Art. 21. La Ragioneria generale b retta da ua Ra 

gioniere generale, il quale sarà persoualmente respoo 
saliile dell'esattezza e prJuteua ddle registrazioni con~ 
tabili. ) 

e La nomina dei Ragionieri sarà ratta sopra pro 
posta dal Ministro delle Finanze d'accordo col Ministro 
cui la Ra:;ioneria è adt!etlil. 1 

(Approvato). 
Ora 'iene l'articolo 21 del progetto del Ministero, 

che lu Commissione vorrebbe soppresso. 
Nella votazi?ne qudli che saranno d'avvi~o che aia 

soppresso non si alzeranno, .e quelli che non lo 'fO· 
gliono sOp!Jte~so, si alzeranno. 
· Ne do lellura. 
e Art. 21. Le Ilagioncrie che fuazionerJono presso 
i singoli Ministeri, presso gli uffici provinciali e presioo 
qualsiasi ammiuistrazione, si uniformeranno al sistema 
di contabilità che sarà attivalo presso la Ra11ioneri1 
generale. 

e li Dir~ttore generale della Ragioneria ba lo spe 
ciale incarico di vegliar<! che sia mantentlla la della 
uniformità di srril\11r11 pre~so tutti i !>linisteri e presso 
le Ragionerie provinciali e spedali, provocando 1ll'nopo 
dal Ministro de!le Finanze 1 necusari pronedimenti. 1 

Chi np;•ro,·a quPst'articolo, sor:;a. 
(!Son è approTato). 
Yiene ora l'articolo 2~ dcl pro,1Pllo dd ~liui~tt:ro dcl 

l(llale la Com"mis~ione propone pure la soppreEsionc. 



Senato una breve aggiunta, la quale portert bbe l'ade 
z:one dell'articolo con la seguente Iormula: 

e Il Direttore generale del Tesoro· soprintende ed 
invigila, in conformità dei hiluru i e d-lle le~gi vii;enti, 
al'a riscossione d111~ imposte dirette, e di ogni eredito 
liqHid~, eJ al versamento cos] 1lel loro montare, come 
ili quello delle altre entrate nelle Casse del Tesoro 1 cc.e 
Presidente. La c~mmissiona acceua questa ag- 

giunta? · 
Senatore Dochoqoé, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Doclloqué, Relatore. La prima impres 

slo-ie che ho ricevuto delle parole dell'oncrevole Com· 
missa rio Rei;io, era appunto di aderire alle sue pan.le: 
ora non so, mi na-ce un dubbio, 

È chiaro che il Direttore generale del Tesoro si 1·ul> 
trovare nd caso di invigilare senza turbamento di altre 
competenze 13 riscossìunc Ji ereliti, oltre quelli che 
deriyaco da imposte dirette, ma dubiterei d'alua parte, 
e.I a<1zi non mi para da am-neuersi, che entri nelle sue 
competenze curare la esazione di tuttl i credili liquidi 
dello Stato; sicchè io ricono~ro P''CO esatta la formula, 
in quanto limita le auribuzcni del Dircuore i;~ntraltl 
del Tesoro alle sole imposte dirette, ma par.ui che 
lo ammett ·re la sua intromissione nella riscossioue di 
qualunque altro credilo liquido possa essere perico 
loso. 

Quiudi io crederei che, anzichè pa.lare di credilo 
liquido, come propone l'oncrevole Commissarlu, do 
vrebbe parlarsi di esszione di 101m11e dovu/, diretta 
mente al Tesoro. 

Infatti io considero che vi possono essere ùei cre 
diti liquidi da pag~re a cagse Jdlo Stato che non 
siano le casse dd T rsuro , che vi siano da esi;;ere 
dei crediti ell.i cui esJzioae dcLba sopraintcnùcre non 
il Diretl<>rts G.mc1ale dd Tesoro, ma l'Amministra 
zione e\; un ra~no Slleciale. Cosi le Amministrazioni 
delle i:nposte indirdlo hanno crediti lir1uidi Ja e 
si~1·re , ma non rer questo potrebbe il Direllore Ge 
·1.eralc 1ld Tesoro , turbando lullu le competenze e,· 
q·w!Jo cl111 è p~;;i;io, g!i stessi 11nlini di conlabilità , 
i11gi,rirsi della e.>az:one di questi cretlili. 

Quinlli io crcJerèi che si Jo,esse far ragione alla 
richiesl.1 dcll'onor.ivol.i Commissario R. parò usando 
queste parole: e riscossione ùull' imposte dircllc e 
e 11ellc somme dovute direltnmcule al Tesoro 1. 
Presidente. Accetla il Com.1;is~ariu Regio? 
Commlssarlo Regio. o:ctro le consi,leraz!oni e 

si> st11 da,l'onore1ole [lclalure accetto la sua propo;la, 
sembranrlo opportuilo ili im,,etlire che si proJuca uo 
~crlurb1111rnlo odle Amministrazioni subalterne, che 
non t•O r1:bi.JA riuo;cire VJnLa~~ioso al loro andamento. 

Srnatorc Duclloqué , Rc/ature. Domando la pa 
rol>i. 
Pre':ldente. Ila la paroia. 
Srnuture Duchoqué, llclu/orc, Propurrei una m~ 

ùtlkazi:<no a 1p1e;tu arliculo, •Ji semplice dizione. 
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Anche per questo stanno le avvertcnz~ dale per il i;ià 
sorpresso articolo 21. 

Ne do lellura. 
e Arl ~2. Le rcbzioai della Ra:;ir.nnia general1i colle 

varie lb.;ionerie, ufli.:i eri amminislr ,ziJni, ·saranno de 
t•rminale dal re;;olJmento per modo che resti assicu 
r Jto presso la della Ib:;ioneria il riscontm pura 
mente contabile di tutta la i;esliooe finunziaria dello 
Staio. > 

Chi npprova quesl'artico~o, serpi. 
(Non è approvato). 
Si p~ssa ora all'articolo 22 ùd progdlo dclkl Com 

misshr.e. Esso è cosi concrril(: 
e Art. '2:!. Il lliret!ore g~neralc del T•!soro sopri·• 

lenrle Pd invi:;:l.1, in conformità dei bilanri e delle 
l•!~gi vig,nti, alla riscos,i.me d~l'e impt•sle dirette, ed 
al vrrsnm0nto rosi dcl mo'.ltnre di esse, come di qndlo 
(!,.Jle alt~e entrale nelle cass.i del Tesoro ; provvede 
~I m'lviment1 dei fonùi; ammelle a pagamento i man 
da:i srediti dai l!i .. isl<ri; e terrà esat!a registra1ione 
•lrlle operazi<·ni finanziarje cli Te5oreria che gli sono 
ortlinnle d•I Ministro delle Finanze. 

e Il Re~olamer.lo indicherà i registri ausiliari ollre 
~1 (:iornale e liùro maslrC? • scrillura doppia, che do 
vran"o essere lènuti rresso la Diruione i;enerale ùel 
T;soro. > ~ 
Commissario Regio. Domand11 la p~rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. L'articolo corrispondente vo 

tato •l.illa Camera era molto più esteso in quanto at 
tribuiva al Direttore geoera!e dd Tesoro ili soprinten 
dere e vii;ilare ai pagameoli, e alle riscossioni di tulle 
le entrale in conformil~ dei I.rilanci. La Commissione 
del Sennto limita ora questa ini;P.renza ùel D)rellore 
alla ri~cossiono delle im;rnsle direlle. 
Il Ministero ha vernmenle dovulo ricouoscere cl1e 

I• forn.uia a.Jopenta dalla CamLra dava al Tesoriere 
una re~ponsabililà she il Tesoriere non potHa assu 
mere; perocchè resdZiooe d~lle impostl' indirelle di 
p·n~e ùall'npplicazione di tariffe per alli, o per tali 
1:ontin gi.nze che sfu~gono •ll'aziune alla quale poteva 
per avventura eslr.ndersi il Direttore generale dd 
Tesoro. 

La bisogna va mollo diversamente per le imposte 
direlle per le quali si hanno i ruo:i che io certa ma 
niera costituiscono il Tesoro del.Jit~re liqu;do. delle 
bOmme corr1spon1leuti, scrille nei ruoli, e quindi la 
C:<>mmissione. ha . limitato q~esta inge~enza dd Teso· 1 

. nere, alla ·risr.osstune delle imposte ù1rdtr. I 
Se non che il medesimo principio che ha gui1li1to , 

la Commis~ione a restriu~ern questo principio all'esil 
iione delle imposte direlle, p~rrtbbe che do\esse ap- , 
plicarsi allresl quando si traili ùi qualunque altro .1 
credito purchè lrqniJo I favore del l esoro. . 

EJ è appunto in consei;uenza di q•teslo principio, 
d1e mi pcrrutlto ùi solloporre ali' a1i,•ro\·azione dcl ; 
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Dove dice: terrà ecc., propongo §i dica: tiene ecc., 
e ciò per mnnt- nere il tempo presente che il usato 
h tolto l'nrucclo. . 

Avrt•i ancora da p~o;•orre un'altra modificazione. 
Dopo le parole~ ammette a pagamento i mandati 

speili:i c'ai l.h1i:;kri ), 3{!giun::crd e ]JrOVl'CdC al pa 
game11IO Jdle aptJ.e fisse; prrch:i questa è un'agciunta 
in corrispoudeuza di alcune modlflcazloni che sono già 
nel progetto. 
Preslde~t3. Ilil- g~o l'articolo. 
(redi sopra). 
Senatore Scialola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore sctatoìa, Quella parola, &opruinlellfle mi 

fa grave prso nel luogo ove è posta; fors i trasportan 
dola altrove, renderà più nettamente il pensiero della 
Jr~!(P. 

'fra!l:isi qui di un ar+ico!o che attribuisce delle rom 
pelt111zr, Hl è perciò cosa, gravissima, perchè le com 
petenze mal defluite, ne'Ia pratica crenno conflitti, Pii 
i confllul distruggono il buon andamento 1lc:ll' ammi 
uistraz ione. Per couseguenzn, mi l" rm-uerà il Sena lo 
se faccio un'osservarione che pare di parole, ma è 
importante , in.portanrissiua per le conseguenze che 
può avere. 

C·ilui che sopraintende alla riscossione delle imposte 
non è e non può fs~err. il Dii cuore generale del Te 
soro, E·I è naturale, perchè il ri-cuotere eia! centri 
bu- nte è una pvrte puramente esecutiva , commessa ari 
r.g;·nti che dipendono dai vari] Dirr tl0ri genua!i a 
cui spella la relativa am minislraziooe. Qnnnrlo poi le 
im11osle sono ri.:;cos.'e dal conlriLucute, allor:t naste 
n1 ~li rsat!ori 11n a Ilio clo\'ere, qµell<1 ci.iè di wrsnre 
in una d"lle r~sse dcl T··~c·ro il loro montar.e, ~ mi 
sura che lo ri~ruoli·no, ~d in t1·mpi e moi!i spC'dal· 
mrnle prc~critli. 

Da riuesto p1111lo, cioè ilal vHo:amcnltl cluvuto e f;ilti•, 
r.asce la compctcnia del Direilore g"nerale del Tt·soro; 
ma, il rip lo, qua·,do l\s .. llore va a ris"uul :re è sollo 
la soprnintnclr111a cl' un a'.tro r~po 1lell'acnmi11i:;tr.i• 
z'or·c, 1!il'!rso cl3l Direlfore i;er.cr: le ilei 'ft•soro. 

C··nferire ~I Dirc-t!ore generale .le.I Tt·Sl)rO la focpltn 
d'immi,cLiar~i nelle ••llriLuz'.011i 1lc[;li altri C~J'Ì di 
:imminislr,,zioni SiJèsso dipc·nd1 nli da mi1iistri cliv1·rsi 
.ta qnel~o 1folle lìranzè, è cos~ i;ra\'i>sima e da re. 
~ping,.r·'· P,•rd1è. ripelo, q11r111ùo l<! competenze non 
s'eno b~r:e cli;t··ibu'tP., na!cc il 11iscr.Jit1~ nella 1·ra1ic3. 

Il ll•rf'!lore gen; mie di:! T1·soro deve sopruinli·nùcre 
tti versa•1.cn1i, e p .trii, se vud,i, in"ig;lnrcJ anche le ri· 
scossion~ perchè il deanro che pa:;sa dal conlriLucnle 
all'~satlore è qud me.l,·simo che poi ù .. Jl'esal!ore Ùel'e 
es;e e v.·r:al·i LI Tcsorn. Sicchè il l'er.;a1ccuto può r •. re 
r:;conlro al:3 riscossione. Ma se vuolsi che il Dirctlore 
geucrale dd Te,oro soprai11tc.1cla ~Ila riscossiunr, io 
volerò piuttosto contro l'~rlic,h. 

In que~l'articol > ùrl di'efM di lcg3e ~i p1rla di due 
cose: ùcll:i riscossioae •Idi., i11111osle e ùclvcrsnmculo; 

• 

io pro;l(\rrei cli u:mre per la prima par!C", doè per la 
ri~cossi<me, il 'l'~rLo invigila: e cli traspc;rl~re il vnbn 
wpraintmde nella seconda rrnr:e r.hP. con<'erne il vn 
samento. Direi quindi: e Il Direttore ge1:ude del 1't 
.: soro invigila in con/ormit.i dei bilanci e delle lrg,qi 
" t•i9rnti alla riscòssior.e delle imp~ste tlirdt,, e so 
c prainl•·nde ai versamenti ece. •· . 

Allora intenJo la dislir.zione fotta ne.ll'nrlicolo, al 
(,>ra questa distinzione anà un'utile applicni11nr, allora 
se ne g1overà l'amministrazione, e non si perlurheranno 
1;er una legge di contabilità tutti ~li ordini ammini 
~LraLi\·i. ' 
Presidente. Prego l:i Commi5sione a voler man 

dare al banc1 de.Ila Presidenza la red:,zionP, completa 
di quest'articolo. 
· CQmm!ssario Regio Domando la parola. 
Presidente. Ha la parol 1: ·, 
Commlssa.r!o Regio. lo non potrei a>solutamenltt 

accettare la m0Jificnzio.1e pro;•osta · dall'onore\'o'.e Se· 
natore Scialoia. Quesll modi!'ìca7.ione è tutt'altro cl111 
ili pa1 ole, è sos1anzial~, e, nP.l m;o moJo di v~iÌrn•, 
distn1gge l'economia della lei;g~; clic co3a hfalli si 
propone la nuo,·a lci;gr. ? · · 

La nuova le:;~e si pro~•one d'istitnire an na3i<>nirre 
generale e un Direttore genc·rnle del Tesoro. Quali 
sono gli uffici, 1e compctrnze rhe si allribuiscono a 
q11e,to na:;ionicre generale? 

Di sopraintendere sopra tulle le Iln~ionerie s;.cc!ali, 
di r~cco;;licre i daii,. mcllct e in evidenza i risi:llali 
sorv: g:iarc, J:ri:;··re, r .. go'.arc tutta le gestioni cor.: 
Laliili <lei l\e;:no. 

Cosi prccisamcute, e non al1ro, si è iHL>.so ili f.ire 
Jcl gran Tesoriere o ùcl Direttore gènerale del Te 
SJfù ; si è voluto ist:tuire un ufficio, deputare un dlu 
fut.z'unnrio che inl'it;ili, s lrvegli, no~ soiamcutc ~opra 
tutti i pai;ulo;·i, ma anche su lulli ;;li es:.ll,•ri cht! 
aLbiauo dJ11aro da cs•i;ere e ·da r:1cct10lir·re per cunlo 
ddJ.1 Stulo. 

Senatore Sclalola. D<>rnsnjo la p~rola. 
Commissario Regio. QJ:nJi ud Ha;;ivnicre g.:nc 

r .. lc Yoi a\·de il grau Conh:l.rilc de:Jo Stato, ud i;r~n · 
Tesur:cre 1·0i a1·tte ii gran~e Esallore, il gran Percrt 
tJr., li<'lio Stillo.· 

Sec~tare Sclaloia. Ne.;o, nr;;o • 
Commissario F.e::;-l:>. OrJ, q11cslo è ii co::cl·tlu 

che cl.rbo la lecg<?. 
Paùrcne l'onoreYo!~ Senatore s~ialoia di non andarv 

J'~c,ordo con q1i-slJ cur.ce'lo, pndrone di lrorare rl:e 
questo i;rnndc soprainleni!ente potesse per a,·,·cntnrn, 
ni·ll'csercitare le sue all1iLuzio11i, portare quakLe r< r· 
turbamento, bcncbè s11 queslo io non diri:la l'opir:i.111e 
rldl'onorcvole preopinanle; ma nPI conceUo dl'll:t lc~;;e 
com'è proposta, q111sto !;raa Tc"1ricre cs~r :ilarà Rndie 
sui ùirctlori generali, anrhe sui ricevitori pto\'i11ci:di 
e centrali q11<:1la sorvèéJ°i.nu, •r•··lia ing~r;,!Ìz~, •;udla 
srpraiuter.clenza c!ie C'Prcilrrchl.'r., e che finora ba 
esrrcih.ta il Minis:ro. 
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Ecro il concetlo. della l~l!se; e credo, che appunto l giurisdizione dd direttore generale dcl T~soro: in quant~ 
. Psscn•lo questo il concetto della Je~ge, il Senato non è tenuto a versare nelle casse dcl Tesoro le somme 
vorr:l, sopra un emendamento, che mi permetto <li che ha riscosso. 
dubit~re un po' improvvisato, andar contro alla vota- lo ammetto che il direttore generale del Tesoro 
s'one della Camera, andar contro al giudizio, che so- abbia una .certa sopraintendenza sopra materia che in 
pra quest' articolo aveva già portalo la Commissione teressa gli agenti che riscuotono le imposte, ma non 
del Senato. in quanto che riscuotono le imposte, bensì in quanto 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. che versano nelle casse dello Stato le somme che hauuo 
Commissario Regio. Ccnsegu-ntemente io .rrego riscosso. È questa appunte la distinsione che io desi 

il Senato a respingere l'emendamento che l'onorevole dero ; e che del resto vuole questo medesimo disegno 
Senatore Scialoia ha proposto. di legge , dal cui contesto veramente risulta che oltre 
Presidente. La rarola è al Senatore Scialoiav non debbono essere le a~tribuzioni ·che conferisce al 
Senatore Sclaloia. Per la diversità de' miei pas- direttore generale ilei Tesoro,· e non al Tesoriere, 

sali uffici e per i presenti, avendo dovuto occu- come pare, che a(formas.;e l'onorevole Ccmmissario 
parrni delle cose e delle idee di cui oggi ragiono, Regio. Le parole dell'articolo 2:? tradirebbero il pen· 
spero, che l'onorevole Commissario Regio vorrà fa- siero dcl legislatore, ed io domando che mediante una 
cilmente persuadersi che non vengo qui ad improvvi- lieve rellificazione rendano invece quel pensiero esatta 
.sare un. emendamento. Invece mi duole di dirlo, la mente. 
sna risposta ha rivelato che forse egli in questo mo- Ed il pensiero è questo: che il direttore generale 
mento non ha mollo limpido· dinanzi alla mente il del Tesoro, ripeto, e non il Tesoriere, che sono due 
concetto della organizzazione generale di tutta la no- persone distinte, invigili sulle ricossioni, e sopraintenda 
stra amministrazione attiva e della contabile, come ai versamenti, perchè in quanto al versamento a tutti 
suol dirsi, nè forse tutte le parli di questa medesima i riscuotitori delle imposte può estendersi la ~iurisJi 
legge, E per vero, ove si dessero a quelle parole l)i aione amministrativa del direllore generale del Tesoro, 
~praintendere ed in:·igilare la importanza che egli Ecco quello che io domando, e che è conforme al:e 
mantiene, ed entrambe si riferissero alla riscoseione intenzioni della legge che discutiamo. · 
delle imposte, rie nascerebbe uno sconvolgimento dcl- In brave io dico: collocate 111 p isto suo prv11riu una 
l'amminislròzione finanziaria, erl una pertuÌ'buione pnro:a, 111 quale fuori di qud posto, tratlen1lo il rensiero 
nello slesso ordine posto da que~ta legge che discu- del le!;islatore, si tradurrebbe nella pratico in un gran 
tiamo, rra le allrihuzioni dei capi di quest'amministra- disorùine. 
zione. Senatore Duchoqué. Domando la paro!a. 

Signori, altro è la riscossione dell'imposta che l'esak . Presldente. Ila la parola. 
!ore sotto qualsiasi nome Ca dal contribuente, altro è Senatore. Duchoqué, Relatore. La Commissione vr- 
il versamento che l'esattore fa della somma . riscossa ramenle aveva iot,.so d'introdurre qudla disli11zione 
ntlle casse del Tesoro. intorno alla quale lia co&i bene parlnto l'unore,·ole 

Sono queste due. operazioni affallo distinte tra loro. Senatore Scialoia, coll'ami un la 11ppunto che avtva fatta 
L'azio:ie del direttore dcl Tesoro, muove re;;olar- all'articolo," e se ave,·a lasciato, cf\me i;ià ern"oo nd- 

mente per le sue p.1rti sostanziali, dal punto in cui l'articolo pri11·iti1·0, le parole « 1opraintende td illt·i- 
le imposte riscosse sono divent.lte ·entrata dello Stato, gila , in lesta all'articolo i~te~so, era stato p1·nhè 111 
e perciò Yen;;ono vers'ate n1:lle casse del Tesoro, come pareva che, congrua congr11is, il soprainte11de sarebbe ap 
puhhlico danaro. Questa è l'iJea ilistinta e necessaria plicato ai vers:rnwnti nelle tesorerie e l'inl'igila all(I 
d1:1l'organismo lìnaoziario ·in questa parte. E basta riscossioni, a cui non poteva con\"enire l'altra aUriliu- . 
aver que~to semplicissimo c'oncello ph vedere come zione; lauto che In Commissione prcnùcva l'emen- 
il mio emendamento diventa u11' assoluta necessità. ùamenlo Scialuia come tale che rendesse meglio il 
I.'esattore ha due r.1ccie; irt quanto si dirige al con· 11roprio concetto, e non Cos~e che un miglioramento ùi 

lrihuenle per domanJar;;li l'i111posta, e per esercitare a pura forma. l'Ila ora le parole dell'onorevole Commis- 
nome dello Stato i diri.ti che gli vengono cbnfcriti, aario Rci;io po:r .. LLcro fJr credere che vi fvsse Unii 

. e;;li dipentle dal direttore generale di quel ramo spe- diversità <li conccllo, iutorno alla quale parmi che ltl 
ciale a cui spefla l'applicazione della imposta. Cosi per ste.sso signor Commis~ario Regio non sia nel vero, con'e 
esempio: se l'esattore si rivolr:e a colui che imrw<tto ha dimostrali.I l'onorevole S~natore Scialoia. 
le merci dall'estero, dipende dal dirdlore gencr1le dcl:e Por noi l'articolo 23, come era proposto dal ~lini 
gabelle; se a colui che porla a r<'i;islrare un atto, n 'stl'To, aveva il pericolo di turbare le competenze 
colui che ha un fonJo stabile, Jul dir• !lo.re gener.,rle ddk rnrie ammiuis1razioni, e p~rò ,·enne radicalmente 
·del demanio e d1·ll11 t~~se. Quunilo egli ha riscos~''• riformato staLilcnJo che, laùJ1.,rn si ha ùuvanti un con 
allora poi (e I ecco l'altra Caccia ch'egli h~, pcrchè di- lrihueutc, il Direttore Generale ilei Tesoro non ha sn 
venta debitore ve.r;o le casse riel!' Erario dtlle somme praintendenza da u~are, ma questa competo al llirct- 
ch"ei;li ha risco;;se e clw r;1ien1·), l'gli cade sollo la lore speciale dcl ramo i cui ùipe11d1 nti sono incari·. 
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cmi di tulio ciò che precede alla riscossione, questa 
compresa, e solamente quando il denaro dal Centri 
buenle è passato al Contabile, allora incomincia l'Uffl :io 
del Direttore Generale del Tesoro perchè si versi in 
l1>gralm' nte nella Tesorerie. 
Il qual concetto non è indebolito per ciò che si rife 

risce alle lasse dirette, perchè, quanto a qu~,;te, i Con 
tabili sono debitori diretti del Tesoro a scadenza lissa. 

Questo mi preme,·a di chiarir bene, come a me pare 
che dobbia.no intenderci sulle coudizioni in cui In 
Commissione del Senato ha i11l1 so di ccslituire il R,,_ 
gioniere generai,~. 

L'onorevole Commissario Rei;io i;li dava la qunlitlca 
ili gran contabile dello Stato; ma pare alta Commis 
sione tl"l Senato cli aver llimuslr•1lo nella sua R..JJzionP, 
che il Iìngiouiero j!ennale 1JOn può essere che il rup 
presentautn tli quell'Utflcio Ceutrale, in cui si rarcol 
gono e dimostrano culle guarentigie che vengono daun 
bene ordinalo metodo di scrittura, i risultati di lulla 
I'Ammlnistrazione dello Staio, uflicio che uei termini 
come è costituito nel presente disegno, l'llÒ rendere uti 
li servizi, tenendo s~mp e. in evidenza le condi· 
zioni dcl bilancio, e così le situazioni del Tesoro e lì 
nanziotie , e dimost rand o insieme al resoconto corri 
spon.leute al bilancio, i risultati 'itdl' A111mi11i<ir,,z:o11e 
relativi ai .liver~i servisi, eJ al patrimonio dello St 110. 

Senatore F arlna. Domando la l'nr,.l,1. 
Presidente. llu la parola, 
Senatore Farina. lo concorro pienamente nclro;i! 

nione e spressa dall'onurevole Senatoro Scialuia, 11011d11: 
dall'onorevole Relatore della Commissione ; li pregherei 
però a voler oss-rvare, se distingueu.Io le operazi1111i 

. relative olla sopriut•!n leuza del Jliretlore g,:neral" dcl 
Tesoro da 1p1elle che si l'ifcriscouo u:la vi~il~nza, non 
r.ia poi il Clso ili esten1h·rc qnesta vii;ilanza non solo sulla 
somma dornta per esazione ùtlle imposte dirette, ma 
anche 1u quel:e dovute dagli esallori Jelle impo>le in· 
dir<:lte 1 poichè anche gli t:Sallori tle:le imposte iuJi 
relle debhono V, r.;arc al Te>oro. lo prt•i;herd, dico, 
la Commis:;io11e a v1·dl'!c, se di.Lingul'nJo le Juc O(>è· 

razioni, non ae vcn:;a poi la n~crssilà t!i complct"re 
l'arlirolo e di non restringerlo soltanto ai versamrnli 
del le imposte direlte. 
Senatore Dnchol{ué, lltlulore. So permette il si 

gnor Presidente, si polrcbbc rimanJare quesl' articolo 
alla Commissione che domani proporr.,b!:e la nuova 
redazione colle modificaz'oni intorno alle q·1ali aliLia- 
rno ùiscus: o. · 
'Pre3ldente. L'articolo si rim.10Ja :.Ila Comm:s. 
sior:e. 

J,a p;1rula è al S0&;n)r Com11issario Regio., 
Commf<>Sar!o Ret;fo. Prub1ùi!rucnle debbo essPrrr;i 

male ~riegilo poich~ veg:;o che mi vr~ne attribuito un 
• concello che no~ è m"i pJ>sal•) P'·r la mia mente. Io 

non ho .m:ti inteso di inett~rc io ùirella corri~poncfonza 
il Tesoriere o Direllore i;encrale d..l r .. suro coi con 
tribuenti. 

Intendo beae che lìnche il contribuente non ha pa 
gat•>, bisogna che sia il Dircllore dcl ramo che esiFa 
dal contribuente. 

Mi nemmeno io crèJo che il Direttore generale dtl 
T<'svro po;sa e debba limitarsi a'i inc~1ssare quello che 
i Direttori del ramo abbiano risco.;so. lo credo che 
nPI concello della le;:ge ci sia 1he quando verament~ 
in un dato ramo si verifichi che le riscossioni non av 
veni:ano co.<I prontamente come dovrcùbr~N avvenire, 
credo, dir.o, chii nel concetto dtlla l~g,:e ci sia che il Di· 
rt>ltc,m ge11er,1le dcl Tesoro possa rich;amare i direllori 
sp1'cia!i ad ad~m1oiere al loro còmpito, a so:lecitare I~ 
ri.;cossioni, a curare insomma che la lel!'ée sulle im 
poste v~nga ad essere (lS;en·:i1a dentro i suoi t~rmini. 

Possoquiruli essermi in1rnnuulo, posso noa avere 11vulo 
il do110 di esprimermi con felicità, ma il mio concP,llO 
n(ln è punto st~t1> di mettere in rapporto diréllO que~to 
Direllore i;encrale dcl Tesoro coi ronlribucnti, · no. 

)la io cre•Jo the a qu~sto Direllor~ i:rnerale del Te 
soro resti quald1e cos.1 ùi me~lio a fare rh11 di curare 
che siano versate nella cassa dd Tesoro le somme rac- • 
culle tt11le contribuzioni. 

lo r.rè1lo che; gli resti tli curare ili reudere più re 
golare e p:ÌI proni~ <JUella esazione laddove ptr av 
venturd riscontri che questa pronhzza e qucsl11 rego- 
1~ri1à n•.n si ollengaa1•. 
Potrà essere comb•Lluto questo con.cdli), ma io non 

ebhi allrò i!I m~nlA colle osservazioni 11iauzi esposti·. 
Senat••re Scln.lola.. Domando 11 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola. Io domauJo scusa all'onorevol., 

Commissario. tld Goveruo se mi permetto di dirgli 
che io &Veva inteso il 8UO pensiero appunto com'egli 
ora lo l1a spiegalo. Ma "ono dolentissimo di alTcrmarc! 
d1 nuovo che se le O(linioni da lui svolte fossero tra 
dotle in questo articolo di legge, sconvolgerebbero 
tullo ·quanlo !"ordine ammiuistraliyo. 

N.,n 11vcva i•> dullo i;ià che ~i era da wluoo p1'tJleoo 
di 111dt1:re il Dire.llorc i;ener.1le dcl Teioro, eh~ è al 
l~to dd ~!inistr.i uclla capitale del RPgno, a contallo 
colle molto centinaia ùi minliaia di contribuenti, s.1- 
rd1he s!ata q11r.~ta una stoltrzza che non avrei osato sup 
por re ros;e mai r.ntrata non dirò nella sua mente, ma nq. 
purr. in quellJ di p.·rsona di non cosi nito conto; sib 
bene io ho dello e ripeto che lutti qnei;li ap:enti i quali 
hanno l'i11ca1 ico di ùirigcrsi ai contribuenti per riscrro 
trre da loro le i11111oste, in quanto che compiono que 
sta p.1rte ùcl loro manJato, non possono, e non dcbhono 
entrare sollo la giurisdiziune amministrativa dcl Direi- 

. tore ~enerale del Tesoro, ma sotto quella dci direllc>ri 
i;en~rali dei rami relativi. Che questo sia, e chi! non 
possa ess· re altrimenti in alcuno Stato ben ordinato, è 
foci le~ conrcpire. Che non l'abbia 11oi rnlu:o nè il \'Ol)lia 
il presente ùise~no di lef!~e, risulta da dò che ciascun 
dir, tt .. r11 {l'rnerale ha il pro11rio ragioniere ~Lè tiene la 
coutab.litù relativa al suo ·ramo rli Awruiuislr-dzione, 
e che in un articolo li te&tualmente ddto che ciascun . 
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direttore generale provvede rispettivamente alla riscos 
sione delle imposte. Tanto è vero che anche in questa 
l•)g~e è ammesso quello elle non pu'> non essere ammesso 
in tulle le organizzazioni amu.inisuative ra~)ionevoli, 
cioè che il capo ùi ciascuna speciali! auuuiuistruzione 
sia f~li veramente capo ùi questa e che non vi sia il 
capo ili u11' amminlstr-aioue distinta, il quale vcn~a 
quotidianamente aol inframmischiarsi nelle sue propne 
allribuzioni. Se ciò non Lsse, non vi sarebbe più or· 
dine possibile: poichè t rJiue non ci i senza distiu 
zione, e la confusione è disordine, è caos. Dunque 
l'es-ttore, in quanto rlscu ue un'imposta qualunque, 
d~ve dipendere dal Dire.tore generale 11<!1 ramo da cui 
l'applicazione rli questa i1r.p-.sfa ;li,,ende. 

Questo medesimo esauore , qualunque rgli sia, ha 
rispetto al Tesoro dello St.110, un altro fJbL!i;;o che è 
quello ili versure nele sue casse tutto iuterauiente il 
danaro che ha riscosso dal contribu-nte, Que;;lo fjllJ 
iltd versamento ~ il primo fdllo sul quale comiucia a 

, spicgursi la ;;.iuriiofoi.ine del Direuore generale dcl 
Tesoro. 

Egli qn.in l.1 ve.le che i versamenti, massime pn quella 
specie cl' impo st>, che sono previste ù,,' ruoli "ella loro 
11uaulil~, restino mollo noldit•lr•J d,1l m~mlare 1lcll' im 
posta mcdvsinia, può richi~m1rvi l 'al\l!nziune sia ùd 
l' A:au:iui.<lrazione, sia ùclla Corte ùci C:inti, e I iu questo 
mr;do puli anche c.;crcit;•r~ una s11ecie Ji nlile vigi· 
lanza i:1tJ:rdla sulle ri.;co,s:oni .. Ma 1•;;li non· può ùi 

' retla:no·n!e S"j·rJintcn'dere a codestP. riscossioni s%za 
sc11nvnl;;<:r<J ·111lla l'.\mrniniftrazionp. 

i.'~s·,L~ore, iu quantocl1è riscUl1tè dal conlribun:le 
d1e irupor:a una merce, 1li;1en·le dJI Dirett~re ;;cnrrale 
delle Do<aue, .e dal Direllore se'ncrab Jd Demanio e 
delle T Jssc ~e ri,cuJt•! un'impo;:a ù;rdl11. 

Erco IJ w ia lcJi, ecco una lesi che non può essere 
cor.lra 'tlt!lfa. 

L1) 1•oirolol il J.' .. rti·.:olJ :!.? la contn·hlico110; '1 fann" 
s-w;;~re per lu mcuo un funcslo e1uil'cco per il muJo 
onde. S'mo li:s;.o,!e. .Que:>to Cfìui1·rc:1 a1TcL~e potuto 
t•ssHc dilv,;unto 1ia una sv:q;aLio::r. ~b poic!iè p~ne. 
Lrara ~•!1 fi,10 udla me.1lti cosi dt·1 e C•Jsi luci.Ja e •llltl 
I! rl'tel la 1U C•rnun:~sa; io ècl Col'crno, io svno nt ces 
~ilato a1! i:isigle.rt! perch~ l'orJine d"lle parvle sia 
emo~nd;ito in mo(lo t.la rcndctlo i11q:osdlJiL'. · 

::?:;-.::isl<lente. La 'l'olvzi~ne di qucst' articolo è S'l 
spL.;a rim. n 'an•lo;;i ·uaa Comn:i-.s!une ptrdt~ 1lcl'C t·s 
srrc l·..!l;auo ia allrC\ rr.otio. 

!'JJ>:amo <.! CAr1ror.o .11.- Df'l Dil.a11cio e dtlfanno 
fi11a11:.ia, io. 

e .\rt. 2'.l. L'anno fin,1nl!~r:o cominci 1 il primo g~11- 
11ah e t•·r ·:ina cull'ulti:no j?Ìorno di dicerr.brl!. 
Co:nmissarlo Rc;;lo. Domaut!o la par.ila. 
r>resl:lente. Ila la parola. 
Commls.;n.rlo F.cgto. Mi corre debito di fare una 

did1iJraziooe sopra r1u1·st'arlic:do 2:], il qu,Je sf:1l1i 
Jis1,;e il principio e la lìne dtll'ann> lìnanii.:r:o ~ll'c· 
poca 1;iì tl•pi•rima sl:,Liiita r!al pro:;P.tto miuisteriale. 

. ' Fu la Camera tlei Deputali che \'ar!,j q11esl'~poca sia-. 
bilèntlo che l'auno lìna11zi:1rio comincia<se dal 1° mario 
e lermin:1sse cull'ultimo s:orno di febbraio. 
I.a Camt·ra consiJrrò i peritJdi ùe!l'anno nei q11:1li 

è solita di alittn11'e i suoi lavori· senti strin"1·ule il 
L • ' ~ 
.1s~gno ùi d·s~utere i bilanci prere11Lil'i in epoca pos- 

s;b1b11enl1• prossimJ nll'eserdzio d.Jl'anno cui si rife 
ris.:0110; e, f;,lli i suoi conti, vide che per rn<!Jis· 
fare alle abitudini e anche al!e necessità ùei signori 
D1'pUIJti, e ptr prestarsi alle esi~enze del servizio della 
Carnera, fossa m1•i;lio s\ahilirc, il principio ùcll'anno 
finanziario d"1 primo marzo ~ll'ullimo Ji febbraio sus 
seguente. 
li Ministero non puteva non aderire a que~le c~n 

sid•1r.1ziuni ùdla Camera che si dtsnmevano ùalln 
qua:ità dei suui Ja,ori e d~lle ahiluilini rolle q1rnli 
prOCl ÙCViillO i larori me0!,;s:mi. E~li a1lcril'a adunquP. 
a quella propoeu1, e ùifatti venne pr•·sentata al g,,. 
nato mll'art. '.H tlcl prog~tto di le~;;e. 

La Commissione del s~ualo, per VE.rii~,. no!l ne 
DlUJ\e (JllC>lionc 1li pfi11cipic11 ma piulloSIO Ile fa que- · 
s:ione di •'ftportunil~. 

Si Jusint~a la Commissione dcl Senato che i nuovi 
orùinameoti p1,ssa110 portare tarda semplicità p tanto 
ri>parmio di tcmp~ tla !•Ollr riuscire ud a'we piu 
sollecita lp rre,entnionc dii bilanci prever1li1i. 

Vi no r·•i ùa lcmr conto della difficollù di riu~cire 
io t~m110 a fllrmarc i ruo'i ·delle imµnste. di~elte den 
lrù i lirr;ili nei qu:ili bisognerebbe p::re cun1ì11~re que 
sta Op';razio!le, mantcnc.1ùo l'anno lìnauziado come 
l'aveva stabililo la Cam!'fa. 

La Commissio::e ritornava quint.li ulla re1Ldon'l ùl 
pru:;ell<> mi• i:<1niale. 
Ora, il ~Ii:1Lh> n~n l:a crc.ìut·) th~ quo.·slll 3rli1 u:o 

p·1s.;H.'e all'jp;irov.zio11.i J~l S:a;1lu senza far,;li prè 
S··nli q·t~.,Le co·i;;i !~razioni l·tll~ parlamentari, o alti· 
neuti alle oper:ziuni ùel!a Cami'ra, e ai périuùi nei 
quali la Gam•ra è solilJ ultcrnlr·! i suoi lavori. 

. In qu~sta f)ll•~sli:iue il ~[i11i$L<:rll si ri1adlll tmilo 
più al S•!llJto, eh~, ripPl.1, non si f~ dalla ma C•.m· 
mi;;ione q::es·iono Ji principio md pi11Lt l'lo ili <l;:i 
po1 tu11iti1. 
Pr~sldcnte. Se noi \Ì 'on1 fls~eroaz'.o'li, mdlo ai 

voti l'n1t'culu. 
C!1i I.i np,•r11\l1 si 2hi. 
(.\ppr1'V:. lo) •. 
• Art. 2 l. 8010 mnt~ria ùcl conio dell'anr.o finan· 

r.iario le. r:scos~ioni cd i pii;amenti, che hauno elTrt, 
tivamen!e luO<)O ci:lrn l'auao. 

• Perciò il tcrmin~ tlell'anno lìnanzlar.io non potrà 
essere pr Jt~:.tto olt~·c il 31 dicemhro.. 

(.\pprovalo). 
e Art. 25. Nei pri.ai q•1iuùid giorni tli m.1rzo il 

~[inislro dclltl Finanzi! .i.1vrà preseutare al Parlamento . ) 

i;1:\stamr11to e con al:r.itlanli disti-ili pro;;dli di l~r;;e, 
il bil~ucio d1 ll"anno segm nle, ossia lo stato di prima 
pre1isione d~llc enlratc , e per ciascun· ~linistero lo 
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stato di prima previsione delle spese [ICÌ suoi rispet- qualunque sr~sa nuova non potrà esser autoriuat' 
tivi serv igi, . che per legge speciale, 
, Questi pre1·entivi dovranno essere approvati per e N•Jlle proposte da presentarsi al · Parlamento sa- 

Iegge avanti il primo geunalo. ranno indicati i mezzi per provvedere alle spese nuove. 
(.\f•provalo). (Approvai•'). 
, Art· 2G. Nd primi quin.Iici giot al ili marzo dcl· « A~t. 3:?. Per p,;oned .. re alle doflcienzs che si ma- 

l'anno, a cui si rif rlsce il bilancio, il ~liuis ro dd:e nifcstassrro nelle a~i:r;rnaz'oni dcl bilancio, "saranno 
Finanze dovrà presenlar~, pure gi1l stampato, il bi- inscritte in 1l11e capitol', una somma sotto la denomi 
ancio definitivo di previ.;iole colla rettifiche ed ag- nas'oue di fondo di riserva per le spese obbligatorie 
giunte delle spese relative ai servigi di ciascun Mini- e d'or.line, ed un' altra tolto la denomineaione di 
stero in rclasione anche ai residui dell'esercizio ilei· Fondo per le spese impreviste. 
l'anno antecedente e cpl prog-to riassuntivo di pa· • Per ~li efTl'tli di questa disposirione nella lc;rge 
rcg;;io fr~ le e111rnle e le spe ie. nn-uale ilei hilauc!o sarà unilo I elenco delle ~pese ob- 

< Insieme al bilancio deflnitivc di pr-visione oio\·rA Lli:;.~todl! r, d"orJin~. 
e;;scre presentai~, i::i~ stampata, la s:tuazi1l'le Jcl r.~. • La pn·lernlit111e d1!.IC S')'ll•De ,fai fondo di risnva 
sora CùnJotla al t~rmine ddi'anno fi1rnnziario scHdulo e h loro in . .;crizi0ne ai ,·ari cnpiloli delle spese ob 
alla fine d. ll'anLreJcnte mnse Ji~tlicemLre, CÌ1>è le ri- Lli~nlo1·ie e cl'.mline sa·à f•1tla per dccreli del Mini 
sultanze di cassa e dei re:;i.lui allil·i e passiri della gc- slro ddlc Finallle r1';:islrat! nl'a Cl•rlc dei Cl•nl;, 
stione deli'a~no ste;;so. J ' L~ prclevazion1< di somme d:il fonJo per le spe:ie 

(.\pµrovalco). imprevisle e la loro inseritio:1e ai nri cnpiloli dcl bi- 
• A~l. 27. Su ai te;npi i11~icali- ai pr<?cNlenti due lancio od a un cnpil•ilo n11oro1 se:;uirà prr Decreti 

articoli, il Par~ament'> non fosse riu:1it1•, il bilaucio ùi fie~li pro:noisi dal l!ini>tro 1l1:lle •'mar.ze dopo dt:libe 
prima prtVisione, ed il bilarcio clclìuitivo sarauno slam~ razione dcl Consi;;lio dei Ministri. Questi deercli sa- 
pali e dbtribui1i ai membri cli esso. • ra1rno inserili nrlla racrnlta de01i alli de'! GovPrnll e 

e E se la Ca.nera dci D:·putati fosse stata discir1l!a, pub;,licali nella G<Juella l,'/(it:iale del RegM, entro 
saranno pubb!i·:ati per riassanlo n~lla Ga:::utta l,'f/i- dir.r.i giorni dalla l•1ro registrllzione alla Corte dei Cr1nli. 
ciale del Re3no e prescnhti a:Ia nuova Camera tr·sto Essi dovranno css.!re 11rescntati al Parlamento a!la 
che sia cost:luil~. , prima s:ia convocazionP, per essere convertili in 

(.\pprovnlo). leg;;e. 
e Art. 'B. Le entrali! e le sp.·sc si dislin;;uo;:o in e Se la spesa im11revisla occorre quanrlo sie.le il 

orJi11al'ie e 3/,-ao1·di·1~1rie; a le. s~ese orJinario i:i fo;.11 Parla:nPnto, essa sarà autoriz7.ala per J~ggP.. Ove questa 
e 11adabili. r.oa dis;ionga diversamente, la somma autorizzata pi r 

e Le entule e le s11c;e coJ or1linarie co:nc slr~or- l·0ine sarà dcJolla da quP.lla portata in IJi!ando per 
dinari•i sono ri11artilc in c:1pitoli.Le sptse straorJina1fo le spese imprtvisle. • . • 
darivanli Ja c~usa n~ovn, le q113Ji eccedano la somma (Approv.1to;).' 
di lite 30,000 Ji:bbuno essere n11pro\ale con lq;~e spe- • .\rt. 33. Le n:at;.;i1.ri i:p~~e, a cui non p~ss~ proY- 
c!ale, pcrchè po,san:i essere lullc o in pa1le comprese ve1!ersi n~lla r •rm~ e~pr~s;~ all'ar:icolo prec:c;l~nte, 
ud l,ilanci. clclJbono cs.;~re n11tor:zz1t0i pH J.·,;:;e nel motlo slnhi- 

c Nd bilan :io Je:ìnilivo sono in.!icali i m~zzi per lit.1 all'articc.lo 31. · 
rrovveJ~re al var1•g0'0 d~ll"c11trata colla spesa. • Presidente. Q ·i occorr~ una corri zione nel n11- 

(\:>11rovato). mcr., tl..ll'orti.:olo ci·ato . 
• Art. 29. È vLlalo il lr;is;iorto Ja U;'l ca,1itJ!J 111· Dal bawo a .. ua Commia·io11e. Sa1à f.1!!.l rl'r cura 

l':ilt,·o dci fvlllli a ciusc:uno a:.se;;rati da'Je lt,;<;i tlcl de:Ia C •mmission~. 
bilancio di prir:ta prc1isione e del definitivo. , Presldante. ~·!Ilo ai voli <ltMt' arlicolo, ·s 1lvo a 

(Approvato). ,rettincara il numero 31 con qudlo r.orrispondcnlc al. 
• Art. 30. Approvato il bi:ancio di p1'.ima pr.:1ioione l'nrti~elo cui si riforisre. 

ciascun hl nistrJ rip1rtirà dcfinitivamenlc in nrticDli la Cl.i l'ap;iro"a, sor!a. 
somma s!anz;ata in ciascun ca;1ilolo. · (lp;•rov .10). 

e Tulta\'ia sarà se.npre in facoltà Ji ci;.s~i.;11 :.::n:str11' ' C.\PITOLO m - Dtlle rnll'atc drflo Stato. t~! l;·~sportare _eia un eilic.,:o nll'alt10 i font!i a cias.:un I ' Art. 3t. I 1li~ellori ~~·1era!i cld 1lema11iv e tiss.i, 
ti CSSI US·C~nat1. 1fella (a belle," d, Jle p >Ste, ,f,1i tel,·p·"(l e tldle ilOjlOSIC 

• T~nto la riputi•Lne in artici.li, qnnnto il lras- I rlir~tte e1 in.lircttr, non chJ i c•pi d,1gli uflìd pro· - 
vJrto di fondi da un nrtic1Jo tll'u!tro sa1anno 3j•pro· ! vinc:iali liaanzidrii, SèltO la personala .loro rc~pon,a~ 
Tali con deaclo miuistt.rialtl da ess~re re;;istralo alla ' liii il~ proHP.lera1 no, nei li 1.ili dc:b ri>pelli· e loro 
Corte olei Conti. • ! ~ltribnzioni ~f!ìncM prout~111cnte cd intr·grJ!u:colc ~a 

(Approrato.). ! fdtla la risco~sione delle e .tra•c. 
e Art. 31. Dupo approvalo il bilancio defiuitivo, (.\pprov1to). 
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( Art. 3:>. Nei moli stabiliti dal regolamento, i te 
sorieri dovranno mensilmente trasmettere al direttore 
generale del Tesoro il conto dei ver&1menli effettuati 
nelle loro casse, e gli agenti di riscossione dovranno 
nei termini e nei modi stabilili anche dal regolamento 
trasmetu re alle amministrazioni, aa cui dipendono i 
conti debitamente giustificati delle riscossioni e dci 
versamenti e!Jl'.lluati. , 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Commissario Regio. Qucst° articolo 35, dcl quale 

è staia data lettura , modifica sostauzialmente il cor 
rispondente articolo 36 votalo dalla Camera, e la mo 
dificazione è anche più radicale in quanto la Commis 
sione propone di sopprimere i s~guenti articoli 37 e 38 
votati dalla Camera stessa. 

La Camera dci Deputati, d'accordo col ~Iinislero, si 
era proposta due scopi, il primo, di garantirsi che 
tulle le. somme che si potessero incassare dai rispet 
tivi esallori si versassero effcllivamenle nelle Casse e 
rariali; il secondo, che la percezione i/ispecie .delle lasse 
Indirette avvenisse secondo larilfa, e cosi senza errori 
e senza collusioni. 

Al primo fine la Camera d'accordo cvi llinistero, 
aveva credulo di corrispondere mettendo a fianco di 
ogni liquidatore un esauore ; onde quello che Iiquitla 
non sia quello che riscuote la tassa. Al Sl'ronc\o fine 
avevano la Camera ed il llinislero d'accordo prone- 

. duto , ingiungendo che ogni allo sottoposto alla regi 
str:uione, ogni imposta indlre tta percella dovesse es 
sere soggettata ad una revisione permaner-te, assidua e 
centrale, alla quale Iosserotrasmessl lutti i documenti 
e carte di corro lo alla liqul.lazione 11ià r .. 1ta della tassa, 
appunto per mettere io grado quest'ulflcio di revisiono 
di fare il suo completo sindacato. . 

La Commissione del Senato ha fallo sparire io gran 
· parte queste disposizioni, e le ha fatte sparire per con· 
siderazioni alle quali il M:nislero non ha potuto rara 
meno di associarsi, _ 
Non pertanto, laddove accanto di un liquidatore sarà 

possibile di mettere un esattore, il Ministero lo farà ; 
sia che gliene venga l'occasione dalla legge sull'esazione 
delle imposte <lirette, sia che debba prov.lcare in pro. 
posito uno speciale provvedimento legislativo che fosse 
reputato necessario. 
Par troppo è veio che l'accettare quesl4 disp~si 

zione scriua in uaa leg~e sareLbe staio n"n senza pe· 
ticolo, perchè gli uffi1.i di registro sono circa IQjO, e 
DJD era facile di trovare in tulle le localilà la conve- 
11ienza di mcllere un esallore accanto del li11nidalore. 
Il Ministero ha dovuto poi arrencl•·rsi ali' oss .. rvnioue 
che la r~visione, )'iull•,slo che riescire 1·fficoce col con 
centrarla in un determinato punto 1 dJve si do'lesscro 
trasmettere tulle le carte, sareLhe inn·ce l'.ieicila più 
allia e sicura quando falla sul luo00 , dove si sa 
rcLbe nulo anche la comodità di allini;ere schiari 
menti dai ricevitori locali. 

Coose:rnentemenlc il Ministero non l1a . creduto po 
tersi ritìulare al rinvio ad altra miglior op11orlunilil di 
questo Jlrovvedimenlo, al q•ialP. pr·rl) tiene mollo. È 
'ero che i l\evisori o Ispell.,ri attuali sono nell'anno 
pas~ato riesdti a fare sco(Jerte che han recato una 
somma non in1lifT.,rente a ravore dcll'Enri1l calcolan· - , 
do.;i a circa un milione ed oli lceulo mila lire le som· 
me es.11le; ma sarehbesi potuto ollenere <li meglio, se 
non fo.;sero stati dislrillli dalle operazioni straor<lina 
r:e; che a qu··sli impiegali si son volute commettere, 
in dipenJ,euza dd la,·ori di liquidazione sull' a~se ec 
clesiastico, 

V'è di più. Il si~tema ha un diretlo for~c radicale 
al quale il Ministero p,ensa <li ·riparare; quello cioè 
rlre i ne,·isori non sono pers'Jnahuenle interessali a 
r..re il rilievo, la scoperta. Anzi, quando fatto il ri 
lievo, la s·coperla produce un ricupero a favore dello 
Slalo, qudla somma entra nella cassa del. Ricevitore 
il quale ne fruisce l'a~~io, sebbene vi entri io seguito 
di un rilievo che non fa molto .more i lui, perchè 
se ·non fo;se altro, lo accu~a di errore. Piuttosto 
che dare l'ag~io al nicevitore sopra queste somme ri 
cu1ti!rJle in seguilo a scopc1le, pare più congruo, 
viu giusto ed anche più utile per l'.\mminislrazioue 
che esso sb lascialo a benefizio dcl nlvisure. 

Ecco le idee che il llioistro cre1le; p~r wio or~ 
g.inn, dorere esternare al Scodi() , percl1il non cada 
dubbio rhe ei non abbandoni le 1lisposizioni che si 
trovano scrille in quel!' articolo, e le quali il Senato 
riconos~erà insieme &I lliuistro avere una grandissima 
im po1·tauza nell'interesse del I' Amministraziun~. 

Del resto, io non faccio alcuna -01•posizione a che 
sia messo ai voti I' art. 35 nel modo come fu propo 
sto, e a che siano soppressi gli articoli 37 e 38 VO• 

tali da Ila Camera. 
Presidente. Se nessuno ra ult· riori osservazioni 

ponr:u ai voti l'art. 3j. 
Chi lo a11prova, wrga. 
(.\p11rovaln) 
e Art. 37. Anche tutti gli altri percettori d'im1;0. 

ste e co1l pure i Tesorieri pro,·inci•li eJ il Tesoriere 
ct~nl~ale dou11nno tlroJurre i loro conii mensili giu 
stifi.:ali nd moJi slal.iilili dal Regolamento 1 il qualo 
indicherà anche a quali uftìzi dd1l!ano e.~sere i conii 
iudiriuali p1•r la rispettiva loro re\iSione, prima di 
essere assog;;clluli ul i;iutlizio Jdl.l Corti! d~i Conti. • 

Di questo articolo si domanda dalla Commis.ione la 
soppressione. 

Lo porrò ai 'oti. 
Chi lo approva, sorga. 
(:"on il approvalo) 
e Art. 38. Le quietanze doJlle tasse indirl'lfe do 

nanno porla re la firma del liquidalt>re di esse e quella 
di allro funzionario in·iicato nel rr.g1llamenlo. Non 
faranno prova senza questa formalità. 

e L'I quietanze saranno enumerate· e staccate da 
holl(•lla'rio a maiire e figlia. 



.-t705- 

TOR:'\..\ H DEL fj CE:'i!HIO 1 ~G!J. 

e Nulla è innovato quanto ai servigi dei ldt•i;r~n e 
delle poste. > 

Anche Ji questo 'articulo si domanda la soppressione 
dalla Cornmissi.me, alla quale non si oppone il Com 
ruissario Rq;io. 

Lo pongo ai 1·01i. 
Chi lo approva, voglia sorg re. 
(Non è arprovato) 
Ora viene l'articolo 3G della Commissione. 
« Art. 3G. Per tutto ci.) che riguarda I-, riscossioni 

ed il versamento del dauaro nei mcdi e termini sta 
Liliti dai re~olamenti, c;li agenti di riscossione saranno 
sottoposti' alla vigilnnza dei tesorierl provinciali, e prr 
mezzo di es;:i del" Direttore generale del Tesoro. , 

· Senatore Duchoqué, ile latore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Retatore. Si proporrebbe di 

soppelmere J.1 parole dci tesoriert provinciali e prr 
m~z~o di essi, In poche parole, si vuol mantenne la 
disposizione d-ll'articolo, ma si vorrebbe sopprimere 
l'intermediario obbligatorio dci tesorini provinciali, 
pt-r lasciare quella elasticità di disposizione che è ne 
cessarla di Irmte alle altre leggi che stabilìscono t;li 
ufflci provinciali. 
Fresldente. Dunque si dirà: aaranno sottopost! 

alla vigilanza del Direttore generale del Tesoro, 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. 11~ la parola. 
Commissario Regio. Questo art. 36 coriisponde 

all'art. 39 del progetto di leg.;e votato dalla Camera 
che non si limitava al primo inciso, dcl quale è stata 
Jala lettura: 
L'articolo so;;;;iungeva; quando questi, cioè il Diret 

tore generale der Tesoro riconosca delle irregolarità 
tanto p-r ciò che riguarda la gestione e la riscossione 
delle imposte, quaeto per ciò che riguarda il rersa 
mento del ·denaro incassato, promoverà dal llinislro 
delle Finanze i provvedimenti adattl per farle imme 
Jiatameote cessare. 

Non vi è dubbio, questo inciso non ha Incontrato il 
suffragio de'Ia Commissioae del Senato che lo ha sop 
pr~s~o. 

Ma la Commissione, se male non mi appongo, non 
ha creduto di ilover !..sciare q•testa tfopo;izione in un 
articolo Ji lc{!ge per(hè ha t1 ovato che era ma teda di 
regolamenl~. Sul merito Ile.Ila disposizione non trovava 
uss1•rvazioni a fare, e se cosi ~. mi pare che questo 
inci!o poss~ in qualche maniera tornare a proposilo 
per chiarire la quesliùne insorta snpra l'arlicolo, del 
quale è sluta so~pesa la votazione. I due articoli nel 
concetto della Camtra erano coordinati: r.on souo che 
la espressione di uno slesso concetto. Può il Senato cam 
bi;ire queslu concetto, ma wi ·pare manifesto che la 
Camera 11uando rntavn il progello, intentleva Ji dare 
al Dir1·llore g•nerale d1 I Te>oro quella sovraintendenza 
che c:;0i d.il Senato si è messa in questione. 

Scuatore Duchoqué, Relatori. D!Jm~nd~ la paro!.. 

Presidente. Ha la parola. 
Senatore Duchoqué, Relal01"1. Evidentemente que 

·sto capi\olo che parla delle entrale dello Stato pren 
de di mira due rapporti, quello delle Direzioni ge 
nerali dci diversi rami e quello dcl Diretwre g~oeraJ., 
del Tesoro. Nell'articolo 3l che è il primo del capi 
tolo si dice, che tulli i Direllori generali di Rltlmioi 
strazioni attive hanno le facoltà necessarie affine che 
sia ,pronlarnenle fuua la riscossione delle entrate. 
Questo lo ha detto anche il progetto ministeriale. Ed 
altrove fu stabililo che il Direttore generale del Te 
soro vigilerà alla riscossione, quanto alle tusse direlle, 
eJ ai versamenti quanto alle tasse indirelle. 

Dopo ciò, ora neo vi è bisogno di maggiore spie· 
gaziono anco p~rchè si fa relazione ai modi e termini 
che stabilirà il n.~golamento. 
Presidente. Il Commissario Regio fa una pro 

posta? 
Commissario Regio, Non fo proposta. 
Presidente. Dunque rileggo l'art. 36 per metterlo 

ai voti. · 
( J'edi 111pra). 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato) · 
e Art. 37. Le somme risco•se per qualsivoglia ti 

tolo da coloro che ne sono incaricali, deLbooo essere 
integralmente versate nelle casse dello Stato ogni 
gior.no se il percettore è nel Comune dove è il Teso 
riere provinciali·; ed ogni dieci {liorni se ha sede in 
Comune diverso. ·u denaro sarà accompa:;nat<J da un 
c'lnto sommario di cassa. 

e È falla eccezione quanto alle somme dovute allo 
S!Ato sui prov~oti che si riscullono nelle Cancellerie 
dr.Ile Lti;azioni e d1~i Consolali all'estero, delle quali 
somme sarà dato conto al )linistero delle Fioanz11 per 
mezzo del Alinistero degli Esteri, ed alla Corle dei 
Conti, 1 norma di apposito Regolamento che sarà ema 
nalo d'accordo fra il Ministro dei;li Esteri e il Ministro 
delle Finanze, sentito il Consigli<J di Stato. > 
Senatore Duchoqué, Relal-Ore. Dom!ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Sempre nell'ordine 

d'idee, che ha seguilo la Commissione, e che abbiamo 
sviluppalo nell'occasione della discussione di vari ar 
ticoli, bisognerebbe sostituire alla parola Stato laltra 
Tesoro, perchè qui si traila di movimento di •~lori 
dalle Casse io genere dello Stato, che nel caso sono 
quelle Jegli eiattori, alle Casse del Tesoro. 
Sen8lore Farina. Domando la parola. 
Pre11ldente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Prei;herei la Commissione e l'ono 

revole signor Commissario, a v~dere s~ questi versa 
menti fatti alle Tes•:rerie oi;ni 10 giorni da tutti quelli 
che esig.110, non ri•,scaoo · per avventura tropjlO fre- 
11ucnli. 

Vi ~ouo 1lt gli e~atloiri nell'ortlin:1m~nlo alluale, i m~o 
damenlali, i q1nli risic-lono in luo:;hi mollo distanti 
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dalla tesoreria, e che per recarvrsr, sono oLLligali' 
a perdere quasi un giorno per andare ed un altro per 
tornare, Ora, se ogni 10 giorni debbono perderne due 
per viaggio, mi pare che questo sia davvero una 
perdita di tempo e forse anche di dispendio soverchio, 
perchè questi mandamenti che sono lontani dalle le· 
sorerie provinciali, hanno anche per lo più delle pes 
sime strade, per cui, per trasferirsi alla tesoreria, si 
sopportano disagi e spese non indifferenti. Gli orari 
poi delle tesorerie provinciali sono combinali in modo 
che può accadere che un esauore- arrivi tardi e deb 
.ha aspettare ali' indomani a fare il versamento: vi 
sono tesorerie che chiudono l'ufficio ali.e~ pomeridiane, 
e perciò l'esattore che viene da lungi, non può fare 
in giornata il SUO versamento ed è obbligalo di pernot 
tare all'albergo. Insomma è un disagio ed un perdi 
tempo gravissimo. 

lo per conseguenza prego la Commissione e l'ono 
revole Commissario R1·gio a volere esaminare, se non 
fosse il caso d'Introdurre qualche ecceziune per gli esat 
tori residenti in luoghi lontani dalla Tesoreria. Del resto, 
mi rimetto alla saviezza del Senato. 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola il Relatore. 
Senatore Duehoqué, Relatore. Debbo dichiarare che 

la Commissione si è preoccupala di questo argomento 
e cominciò per avere le stesse impressioni che ha 
manilestate l'onorevole Senatore Farina: si comunica 
rono queste impressioni al Governo, e ci fu ratto in 
tendere che· per una gran parte del Iìegno e per alcune 
amministrazioni si è polnto ottenere che i versamenti 
vengano ogni decade, 

Allora la Commissione aon ha credulo di dovere 
andare oltre. Non dissimula che questa disposizione 

· sarebbe più propria del regolamento; ma non è la 
sola delle disposizioni che in .questa legge si sono 
introdotte e che forse sarebbe stato più opportuno la 
sciare al regolamento. La Commissione quando non 
ha avuto obbietti. gravi e fundamenlali contro le di 
sposizioni, ha creduto che non fosse da contrastare 
111 desiderio altrove manifestalo di circondare di mag-, 
gioei rigori l'amministrazione. 

Senatore Farina.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina.. Veramente sono un poco imba 

razzalo ; proporre un rinvio per questo motivo, non 
ardisco; ma non posso fare a !Jleno di svolgere mag 
giormente le mie idee. 
Io so che vi sono esattori di rendite dello Stato che 

non daano di per 1è nessuna garantia, nè hanno al· 
cuna responsabilità . 

.&la i;li esattorl mandamentali hanno una garantia 
o:be è discreta, giacche rappresentano una gran parie 
-Iegli introiti che possono fare, e anche la intera parie 
degli introiti che ranno in un mese. E perché mai eo 
stringere queste persone a perdere su dieci giorni due 
e qualche volta tre giorni per fare questi versamenti? 

lo non ardisco, come dissi, rare una proposta ; ma 
se la Commissione volesse accettare il rinvio dell'arti 
colo affine di fare qualche motlificazione in proposito, 
credo che sarebbe cosa veramente proficua allo Stato. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzl. Io volevo ·venire in appoggio à 

questé preoccupazioni, che con lodevole lealtà, confessa 
aver provato l'onorevole Relatore, ed alle osservuioni · 
dt:I Senatore Farina sul presente orticolo. 

Questa lei;ge cosi grnerica, la quale ordina che tulli 
quelli che esigono denari per conto dello Stato, qua 
lunque sia la fonle da cui proveni;ono, debbano talli 
i i;iorni , se sono nel luogo dove è la cassa provin 
ciale, fare il versamento, e se allrove, devono farlo 
ogni tO i;iorni, mi pare rhe sia cosa eccessiva, e che 
non sia. praticabile in mollissin;i casi. 

lo credo che ciascuno Jei rami di pubblica Ammi 
nistrazione abbia delle rei;ole partico'ari; e se si po 
tesse con questo articolo salvare le speciali prescri 
scrizioni loro proprie, si rdrebbe un benefizio e ai e 
vilel'ebhero degli inconvenienti. lo cito un fatto, il 
primo che 'mi capita in ment~; per esempio:0Tolete che 
il rir.evitore del lotto versi tutti i giorni il denaro 
che riceve dalle giuocdte? Prob~bilmenle il regola 
mento del loll.o I' obblii;herà a versare giuocata per 
giuocata seltimanalmeote. È possibile obbligare il ri 
cevitore 1M lotto a v~rsare ogni giorno? Ma egli 
tiene aperto anche I' ufficio la ·sera, e non può rar 
versamento neanche la mattina a meno di abbando 
nar!' l'ufficio ai commessi e di non uer più salva la 
sua risponsabililà personale sn cib che avviene. Ilo 
citalQ questo fatto che è il primo che mi venne in 
mente, giacchè è materia sulla quale non aveva pen· 
iato prima ; ma io credo ch11 ,;e la Commissione vo· 
lesse avere la compiacenza di richiamare ancora ad 
esame quesl' articolo,· ne verreLbe un l!ran bene. 

Senatore Duchoqué , Relatore. Domando la pa 
rola. 
Presidente. Ha la paro!~. 
Senatore Duchoqué , Rtlatore. La CommiSliione 

non ha dirficollà di rilrornare su questo argomento, 
riservandosi di chiedere ulteriori schiarimenti al Go· 
verno. Quindi accetta il rinvio. 

Senatore Clbrario. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Clbrarlo. Io voglio far presente alla Com· 

missione , poichè ba accettalo il rim io , una circo 
slania. 

In molli paesi, massime di monlagna, accade che 
l'esazione' dei tributi direlli non si possa fare che a 
luni;l1i intervalli, perchè se non s' aspetta che i con· 
ladini abbiano fatto q·10l tale raccolto e l'abbiano mu 
tato in denaro, non si pub in niuo modo riscuotere. 
· Sicchè può accdtlere che i;li esattori stieno anche un 
mese senza avtrè fonili da versare, o averne in tal quan· · 
tilà, che non vi sia con,·enienza d'andare a fare dei 



- ti07 - 

TORNATA DEL 15 GENNAIO 18GU. 

versamenti incontrando spese di viaggi e di dimora. 
Faccio quPst'osser~azione ~erchè fui testi'?o.aio oc~1- 

lare di questi fatti, e vorrei che la Comm1sswne 10 

qualche modo vi provvedesse .. .Mi pare che ci sarebbe 
un rimedio facile onde ovviare a questi inconvenienti, 
ed è quello di lasciare al Ministro delle finanze la 
facoltà di potere in certi casi e in certe condizioni, di 
luoghi e persone, adottare un sistema che permetta 
di fare questi versamenti a più lunghi intervalli. 
Presidente. La votazione di quest'articolo rimane 

dunque sospesa, essendo ,rinviato alla Commissione. 
Si passa all'articolo 38. • • 
e Q11.11ndo col danaro incassato i percettori d' imposte 

abbiano, 1 ciò autorizzati, estinto mandati o lioni sopra 
mandati 1 dlspesisione , o pagate spese fisse, o altre 
spese secondo le norme stabilite dal regolamento, giu~ 
stifìcheranno i relativi pagamenti colla produzione dei 
detti mandati e boni regolarmente quietanzati, e dei 
documenti di pagamento delle altre spese. . 
• Se non possono o non sanno scrivere i titolari 

di mandati, oli altri recapiti, si intenderanno questi 
regolarmente quietanzali quando portino un segno di 
croce fallo dai titolari alla presenza del pagatore e di 
due testimoni da lui conosciuti che sottoscriveranno. 

• L'imporlo dei dclii mandati e boni quietanzati e 
delle spese fisse e delle altre spese pagale sarà, per 
gli effetti del corrispondente discarico del percettori, 
considerato come danaro da essi versalo. 

e Il discarico dei percettori e tesorieri non opera 
pure discarico per coloro che hanno emesso su di loro 1 

mandati o boni di pagamento, e che devono giustificare 
il loro operato nel conto mensile che soao obLligati di 
rendere. • 

~ aperta la discussione su quest' articolo. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Poggi. Quest'articolo nel primo capoverso 

contiene una disposizione la quale è derogatoria al di 
sposto del Codice Civile, perché dice: < che se i ti 
tolari dei mandali non sanno scrivere, potranno fare 
la quietanza ponendo un segno di croce alla presenza 
del pagatore e di due testimonii da lui conoscluti che 
sottoscriveranno. • 

Quesl~ è una disposizione tutta ecceaiunule che è 
·contraria, ripeto, ai principii del Codice Civile, 

lo non negherè che vi sono del!~ ragioni apparentemente 
plausibili per mantenere questa innovazione onde non 
obbligare tanta gente, che per disgrazia è analfabeta a 
fare un allo notarile per poter riscuotere quanto le è 
dovuto; ma per altra parte, se si crede dal Senato di 
mantenere questa deroga, che è in manifr sia con 
traddizione al Codice Civile, e non è ammessa se non 
in limiti ben più ristretti nella legge notarile votala 
dal Senato, e solamente per un tempo determinalo, 
bisogna ag1i1iungere qualche cosa pcrchè le garantia, 
che vengono date, io verità non sono suftlcienti. 
In una legge di diffidenza come questa, e di diffì- 

denza soverchia, che arriva in molle sue disposizioni 
fino al punto, a parer mio, di rendere inesrguibili 
certi atti governativi e di rar forse nn giorao arrestare il 
movimento dello Staio, perchè le amministrazioni an 
cora non si esercitano in un modo si regolare, ordinato e 
spedito da poter stare in armonia e adempire 11 tutti i;li 
obblighi imposti da questa rigorosissima legge della 
contabilità, se si mettono in campo tante disposizioni 
di diffidenza, inverso i ~linislri e lutti quanti i;li uffl- 

. ciali pubblici dello Stato, non bisogna poi mostrare una 
correnlezza soverchia ed avere una cieca fede nei te 
sorieri, ·quando si traila di far pagamento a persone 
analfabete in an modo eccezionale e derogatorio al di 
ritto ccmune.: 

. Vi possono essere dei titolari, creduti tali dal paga 
tore perchè si annunziano per tali, ma non l: detto, 
che i testimoni debbano conoscere 111 parie che si qua- - 
tifica per la persona espressa nel mandato; non è detto 
neppure che i testimoni non abbiano interesse colla 
persona del pagatore: vi ~la possibilità di rrodi da una 
parte, e dall'altra, e quando l'articolo dice che questi 
crocesegni posti appiè del mandalo, percl1è rdtti alla 
pre,;enza di due testimoni qualuni1ue, che sottoscrivano 
ra fetle del pagamento ed esonera l'amministrazione 
da ogni rischio di ri;iai;are due volte, bisognerebbe 
aggiungere qualche altra i;arantia. Bisognerebbe dire 
ulmeoo, come si è detto tiella legge notarile, che .se non 
è conosciuta dal pagatore Id persona, oltre ai testi 
moni, vi debbono essere dei fidefacienli, e che i 
leslimoni poi non debbono avere nessuna parentela col 
pa~alore, od almeno niunB di quelle parentele che è 
già sospetta p~r le altre leggi; e forse converreLbe li 
mitare questi titoli che si pagano con semplice crocesegno 
ratto dal possessore del mandato ad una certa somma. 

Sottotiongo queste osservazioni al Senato, e prei;he 
rei la Commissione. se le credesse ragionevoli, ad ac 
cellnre il rinvio anche di 11ucst'articolo, prrchè nel 
momento, io non sarei in grado di formulare un emen 
damento che fosse adegualo. 
Commissario Regio. Domando la puola. 
Presidente. Il Commissario Regio ha la parola. 
Commissario Regio. Io credo di essere in grado 

di dare qualche spiegazione all'onorevole Senatore Poi:gi. 
La disposizione contenuta nel capoverso dell'articolo 

38 era già scritta nell'articolo 3t'l7 del regolamento ap 
provato con decreto del 25 novembre t 8ti6. nd quale 
si Je~ge: e se il creditore è illeuerato vi appone un 
segno di croce, alla presenza di due testimoni che sot 
toscrivono all'alto dcl pagamento. i Ed aveva una cor 
rispondente disposizion& nel Codice Austriaco all'uti 
colo 886 e nel Codice Albertino all'articolo U.33. 

Vero è che non ostante che questa :disposizione ~i 
trovi scrilJa. nel rri;olameolo del t86G, non è u~ual 
menle arp:icata .in tulle le provincie del Regno; nelle 
provincie Venete e Mantovana dova vige tuttora il Codic11 
Austriaco, si contentano di quel modo di rrova per 
qualunque somma nelle altre provincie del nP.gno do'e 
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è in atti' ilà il Codice italiano, se be contentano per 
i pai(nmenli non eccedenti le 500 lire, perchè ap 
punto lìnu a 500 lire è ammessa la rrova testimoniale. 
Per somme maggiori non se ne contentano, e ne na-, 
scono quindi, tanti e tali disturbi che l'Amministrazione 
terrebbe mollissimo a che fosse codesta dlsposlzione 
mantenuta quale è stata votala dalla Camera dci deputali. 

A tutta riprova, io mi permetterò di leggere al Se· 
nalo un rapporto testè comunicalo all'onorevole Signor 
Ministro delle Ftnanse, dalla Direzione Generale del 
Tesoro, la quale insiste perchè di questa disposizione 
scritta nell'articnlo 38, come di nitra relativa ai se 
questri, sulla quale oecorrerà di aprire fa discussione 
in alcuoa delle venture tornate, si decreti subito l'at 
tivazione prima ancora che venga attirata la legge che 
si sta discutendo. E ciò appunto per i molli imbarazei 
che ne ven~ono quando si hanno a faro pagamenti a 
queste persone illetterate. 

Ecco come si esprime il rapporto che ho dianzi 
menzionato: 

• Fra lo disposizioni contenute nel progetto di ll'g~e 
intorno all'amministrazionP ed alla contabilità dello 
Stato, che sta dinanzi al Senato del Ilegno, due se· 
gnatamente si appalesano di somma urgenza, e sono 
quelle recale dal primo capover~o dell' articolo 41; 
risguardanti il modo con cui deggiono dar quietanza 
gli illetterati; e dai;li articoli' 58 e 5~ concernenti i 
sequestri e gli altri atti aventi per iscopo d'impedire 
il p~gamenlo di somme dovute dallo Staio. 

« Al presente, la quietanza con segno di croce è 
ammissibile per qnalunqne somma soltanto nelle pro 
vincie Venete e llanlovana; nelle altre, non vale che 
per le sorame di lire 500, o rueno, analogamente alle 
disp0t<izioni del Codice Civile, per le maggiori, occor 
rendo quietanaa per allo pubblico, o col mezzo di 
Procuratore logalmente costituita., Le quietanze per 
allo pubblico recano molestie ai creditori, torcano 
d'aggravie allo Stato, dovendo le relative spese stare 
a carico del debitore, giusta l'articolo 12:-,0 dcl detto 
Codice, e soxo eagione di lavoro per i;li uffici pubblici, 
atteso Je prat.che occorreuti per il pagamento delle 
spese stesse ..•.•.••• 

Addimoslrala per tutto cii> la necessità di pronti 
provvedimenti, e considerato che quelli contenuti in 
proposito nel prime capoverso dell'srti colo 41 e ne;\li 
arLicoli 58 e 59 dcl prJgetto di lrgge che sta per di- 
6Culersi· in Senato pclrtLbero essere alluati inJip~n 
denlemenle dalle altre disposizioni, nppeoa •eni>~e 
tradotto in legge il progetto stesso, a somi0lianza t!i 
quanto venne fallo per l'~rl. \!3 Jdl~ leg~e 1'.) )11- 
11lio ultimo numero :uso, il solloscri.LO sotlepone al 
l'E:cellenza del Signor .tinislro delle Finanzi!, - ou:le 
nella sua savieua, veg~a se fosse ronvenif'nle fd op· 
11orluno di •proporre la corri:<pondcnle modi!ìcazio1,e 
all'art. 73 del citalo pro:;etlo. , 

L'ari. 13 rinviJ 1'1llua1iune Jrlla legge ad un tempo 
1100 ancor.1 stahililo, e l)t1intli è t~nln la prem\lra che 

la Direzione i:1·nerale del Tesoro òimo~tra a cl1e si 
adollino que.;ti proHeùimenli che far~bbe islnnza per· 
chè i citati articoli della presente leg3e si faccssrro 
im:TJediatamrnte cntrar1; in vigore. 
lo riconosco c~rtnmcnlc il rispetto in che deve e~· 

ser lcnnln il Cullice Civile dd lle3no ; intendo anror 
i11 piennmentc come 'non si dcLLano fare modifica 
zioni alle tlispus:ziorai nullo stesso Co1li1·e contrnute 
senza travi e pi•lenti motivi; ma quesli molivi, 1r.i 
pare che cJncorrann ad eviJenza nell'interesse rltl- 
1' Amministrazione 1, dci privati, I! anche pP.r 11M rag'.one 
speciale. Voi arnl<', o Signori, nella tornal'l di ieri, ucll'ar 
lir.olo I t elevalo alla qualità eJ airUrncio Ji l.'iolaro il Se 
i;retario a<ldello a ricevere ;;li atli dell'Amministrnz:onA 
alla quale egli appartiene. Ora a me pare che se si 
dii tanta autorità .a questo pubblico funzionario, si 
debba concedere alla slessa Arr.ministra7.ione 11u•lla di 
autenlir.are in c~rto modo gli atti che si co11s11m.1no 
alla presenza e pr~r l'inlervenlo dd suoi pul>blici uf!ì· 
ciali. Quando si fa un ·pagamento in una pubh'i1·a 
cass~, si ra da un a:;cnle l!overnalivo , che ne rilim. 
la ricernla nel n1otlo come la pu) ritirare, cio~ fo 
cendJ fare un segno dall'illelleralo, e circora !aud•.·si 
Ji tulle qu~::e i;aranlic che sono siate trovale snflì. 
cienti presso altre kgislazioni, anche p• i pa:;amenli 
fra par:ieolari, cioè a dire, a:la presenza di due te 
slimonii. Qu~n'.o poi alle mnggiori i;aranlie dalle qnali 
si vorrcl>be circondalo qud pagamento dall'onorcvol~ 
Po;;r,i, non mi è parso c.h~ non ne ~buia arliro1uln nes 
suna o q~iella cbe i testimoni non siano parenti dd 
pa·gatore ..•. 
Senatore Poirgl. Dor.iando la parola, 
Commtssarlo Ragio •.•. QnestJ mi pare clJ.1 Jcl>bl 

essere una condiziune alla quale dcLbJuo anche i;~i ag• nli 
uniformarsi senza ùuLLio nei pag•menti delle somme per 
conto dell11 Si.alo. c~rto n.in si potranno preodrre tesli 
moni che ahhi~no r.1pporli ~i parenlcla, o che si lro\ino 
in qa~lle condizioui nelle quali non polreLbtro fore 
da leLlimoni nè per chi pa1;a nè per chi risci;otP; 
1JUan1lo si tr Jllas;e di rJre un . allo nolarile. Queslu 
AP!Jarisce basiantementc chiuro dal conleslo dell'arLi 
colo, e polreLhe senza 1luL1Jio fur:nar tema di dis;i 1- 
siziono apposita di r.•gol~mento, senza che si riscon 
tri l'opporlnnilà dJl rinvio che di quest'articolo l'ono 
revole Po;;;;i proponeva. 

S.:nalorc Poggi. Dùmando la parola. 
Presidente. lh fo parula. . • 
Senatore Fogg-1. -Una tltlle dif!ì,·ollà n :r1rninri 1:l1e 

1.1-crn afTJcciato rispetto a questa disposi1ione non è 
sl:ita forse avve1tita o l:en iutesa d .. li'onorevJle Com 
missario fieg;o; il perico);> cioè che si presr.ulino al 
Tesoriere persone le qua:i &i spaccino prr e>sue i li· 
lol.1ri Jd manrbto, e ~he no~ conoscen•lole, il p~ga 
tore creJ~ a due testimoni che sono conJ(llli 1'a un 
imbroglio~e dinan7.i di lui : e vi può essere pure il 
prricvlù, (percl1è in questa leµi;c Ji diffitlenzu tiisogua 
prel'edere lutti i casi), che un Tesoriere pos~a dcfrau- 
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dare il vero padrone, possa fare il pagamento non al j 
vero proprietario, non al vero creditore. Ora, quando 1 
il Codice ha istituito una norma comune su questa 
marer ia di diritto civile, perchè si tratta di pagare a 
quello che deve avere e non ad altri, queste regole 
debbono essere osservate sia Ira i cittadini fra loro, 
sia tr:i i cittadini e l'Amministrazione pubblica , e 
non vi si può cosi f;1cil,.1cnte· de·o,:nre. Se mi· si 
dice' eh~ i funzionari puhblicl debbono essere tenuti 
in maggior riguardo, che debbono -essere più creduti, 
io ammetterò questo prim-ipio lino a1l un certo punto, 
Non s'impone forse ad un Ministro di non fare u110 
storno di una somma rla un articolo ali' altro dello 
stesso capitolo dcl suo b.laucie ! Egli non dispone cli 
una somma senz.i un Decreto reale , e poi aperto il 
Parlamento, questa spesa si converte subito in un 
progetto di lq;~e. 
Io dico vi è cagione t!i porsi in gu 1rcli:1 per cose nnco piti 

gr.ivi di questa. A1I un ~lini,;tro, per esempio, non si 
dirà che la su.i spesa è staia f<llLt in un moùo frau 
dolento, ma non ostante non la può fare che nei modi 
che fio trstè indicati. Si ·t alta cli rliritlo comune, o Si 
gnori:' qui si correrebbe rischio cli ved-r p:i~.1to 1111 i 
individuo che non sia il ,·e1·0 creditore, Il T -soritro 
pag~ dietro la semplice gunutia cli un cr ccesegno : si 
presenta 'allora il vero credi tore e•I rg!i risponde : ma i» 
ho 1ti~ p•i:ato. Cli è perciù eh- io chiedo al Senato di 
circondare l'cr.crzionc alla regola general- con m•~~i··ri 
garantie, che non sono q••e~te. Occorre che quantl•J una· ' 
p~rsona si presenta a 1iscuotere un man.lato, il pa 
f;Jtore si assicuri che quello sia il vrrJ tit1ol:irr, o cl>P. 
,.i ~iano i testimoni eh~ Jo con~scano e ili più che 
non siano parPnti n~ del pag.1lorP-, nP. del LilolHP. 

Con •l'lr.sla garantia 1·otrà passare la lq:gc, ahri 
lllCnti sarà pericolosa, p•rchè auclcrcLLe anche routro 
le disposizioni rld c~ !ice ch·ilr. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente, II.1 la parola. 
Commissario ReJlo. Io credo cho ronorevole Se 

natore Po;:gi si preocr.11pi di due c~~e; che il pnl(:t. 
tore po~s3 essere ingannalo, chtl il pag:.lore possa in- 
11a11nare. QuPsti sano i duP. casi. 
Il pagatore può ~ssere in~aunalo; Il. qne.<ta fu una 

pr0or.cupaz:oue chP. r~rmò anche la Carnera dci D1·putati, 
la qualo sul!a proposta, non ricordo di quale Depntat~, 
volle ag;;iun&ere qu1illo che nella prima redazione 11110 

vi era; ciuè che i testimoni rcJssr·ro cono~ciuli dn chi 
p2ga. Dir.111i l'arlic(1lo dice: • E rla due t•stimoni da 
l01i ronoscinti. , Quindi, se ci li co~1oscP., sa11rà che 
persnne sono e SI' meritano, o n'ln me1 itano rcclt·; con 
sei:ueutcmPntc 11arà loro rclla, Pe troverà che siano 
merilPvoli di essere creduti, al1r:menti non crerlcr.\ 
bll~ loro drp'lsiziune e non p~i;hcià. 

Vi ~ J'Jlir J caso, che il pa;:at•ire ro~sa mellersi di 
accordo coi t.i>stimoni e quindi che faccia le 'iste ùi 
fag&re a qntllo che dllve riscuOll'Te, e cl.e iiiv.>ce si 

prcn•.la il danaro per sè, o per altre persone colle quali 
siasi inteso. 

Ma in questo caso vi è il Procuratore dcl Re· che 
rlev~ pure fare qudlche cosa, e quindi io noo credo 
che si.i il caso di preoccuparsene in una lel!ge quale 
è la presente. 

Quello cui potreLhP. aderirsi, a senso miJ almeno, 
è eh~ dopo le parole: tutimonii da loro conosciuti, fosse 
ai:giunto: e iclone.i. · 

Cosi si csclut!erchbe cl:e potessero essere parenli, e 
si mettcrrbbe nelb condizione il pagalore che \oglia 
fare rri:olarmenle il pa~amento di curare che i testi 
moriii abhiario tulli i req11isiti richiesli. 

. Srn11tore Duchoqué, Relatore. DomanJo la parala. 
Presidente. Ifa la parofa. · 
8enalore Duchoquè, flelatore. Mi pare che benis· 

simo il CommissariQ Re~io abbia distinto due casi di 
possibile Hbuso. 
. Il caso in cui la rrode venga dal privato che trnti 

appropriarsi una somma dovuta ad altri; ed il caso non 
è temibile q•1an1lo il· tesoriere deJe conoscere i due 
lcstimoni. •. 
Il cn~o appuentem~nte più grave, è il caso in cui 

~ia il IP~oriere-.che volesse abusare, ma qui devo ri 
chiamare il Senato a consic.lerare che neppure questo 
ca~o è tcm:bile. Se un tesoriere si proponesse un tal.i 
al.uso di lìrlur.ia, anzicbè f:s11orsi ad anelare all'A~siait' 
con due complici roi qCJali avrebbe dovuto avere il 
pruposilo di diviclcre il lucro, troverebbe più presto 
fnllc1 ili fug:;ire 1·00 tullo il danaro di cui è depositario. 

La C0mrni:;sione h:i mostralo nell'es~me di queslo 
tlis,.gno e.li leggP. qua.alo sia i;elosa di non concedere che 
con le;_:;;i ~peciali si modifichino i Codici: ma il Codice 
C!,ile è fatto 1 er tulli i Citladini, mentre qui si tralla 
cli una disposizione rclali,·R ad una dala classe di Ur 
fìciali che pur dan~o speciali garanzie e morali, e ma 
teriali. 

Questo s;slcma era generalmente in uso prima che 
fosse publilicato il Codice Ìl•liano e non h~ mai dato 
rai:ione di lam·~nli. 

S··nalore Poggi. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Prcs!dentG. Ila la parola il llinistro delle Finanze. 
I.Iln!st.ro delle Finanze. lo prego il Senato di 

consiclnnre che ·è geuerale il lamento contro il tr"rpo 
gran numero di formalità delle .nostre amministra 
zioni. 

Qu .. sto l.1mcnto è tanto i;enerale 1:he io, ne sono 
tPstimnnii i;li onorevoli membri della Commissione di 
finanza, me lo sono sentilo fare persino da alcuni dd 
nostri c~llei;bi. 

Ora, o Signori, p~rchè voi;liamo noi andare n r.om 
plicare ma:;,iormcntr, ~ mantenere delle formule, le 
·quali, come ben diceva l'onorevole Relatore della Com-· 
missione, non c'erano avanti la pulihlicazione del Co-· 
dice Ci,·ile e senza che ne nascessero inconvenienti di 
sorta? 
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Io credo anzi, che sie questa l'occasione in cui bi 
sogna vedere di diminuire tutte queste formalità, le 
quali, non eonviene dissimularcelo, sono causa di mal 
contento pel paese. 
Io prego dunque il Scnoto di adottare larticolo 

eome fu preposto dalla Commissione, e di oon rin 
viarlo alla Commissione medesima. 
Presldento. Domando al Senato se acconsente che 

il Senatore Poggi che ha già parlato due volte ..... 
Voci. Parli, parli. 
Senatore Poggi. lo non intendo di proporre una 

questione di semplice forma, credo rii essere nemico 
delle forme e vorrei che tutte le forme inutili che 

· hanno l'apparenza di · garantla fossero tolte di mezzo 
perchè in fallo non garantiscono nulla. 

~fa qui sl tratta di forma sostanziale; si traila di 
trovare il modo di accertarsi che colui che si presenta 
a riscuotere è il tale, val~ a dire Tizio o Caio; ed è 
perciò necessario che o il pagatore o i testimoni lo 
conoscano. 

Non vuol dir nulla che i lestimonii devono assistere 
al crocesegnn; ma che poi i testimoni abbiano anche 
1 riconoscere la persona che si qualifica come titolare, 
l'articolo non lo dice e questa è cosa assai importante. 

Non buia che uno dichiari ili essere il tale perchè 
ha il mandato in mano;'il pagatore o deve conoscerlo 
di persona o dee avere tiltri che lo affermino. 

Ma questa cosa non bisogna rimetterla al buon senso; 
qui si h"Dlla di derogare al diritto comune, alle for 
me sustanzlali, Bisogna dunque dire: conosciuto dal 
pagatore e da due testimoni da lui conosciuti, i quali 
dichiarino di conoscere quel tale, e si sottoscrivano. 

.&la se 0011 'i è questa garantia, si corre grave 
rischio. 
Presidente. Scriva il suo emendamento. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqoé, Relatore. Credo che non possa 

renìre il dubhio che ~i trovino testimoni, i quali depon 
gano che Tizio è il tale, mentre non lo conoscono. 
Senatore Fenz1. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Fenzl. Quando la legge volle dispensare 

.dal conoscere la persona ehe riscuote, lo ba fallo nei 
dovuti termini. Difaul nel pagamento delle csmblali, 
purchè sieno pagale 1 scadenzi>, il pagamento ~ fatto 
re(:olarmente; e perchè? perchè la legge lo dice. Chi 
paga la cambiale a Ila sua scadenza, è reputalo legal 
mente esonerato. Ma se uno la paga avanti alla sca 
denza, bisogna che conosca la persona a cui la paga, 
percbè è responsabile d' avP.r)1 pagata. E vi ha ra 
gione in questo come io quello che diceva testè l'o 
ncrevole Senatore Poi:gi ; percbè siccome nella cam 
biale sarebbe impossibile verificare tutte le firme, e 
conoscere tu Ile le gìre che sono su di essa, cosi 
la legge, riconoscendo che quella veriflcasione eri im 
possibile', perché una cambiale pub avere parec- 

chie gire, una di Costantinopoli, per esempio, una di 
Pietroburgo, una di Berlino, e riesce difficile 'erifi 
care tutte queste firme; è inutile perciò 14 preeau 
zione di conoscere la persona che riscuote, e la legge 
ha detto che chi p~ga a scadenza , è reputato come 
abbia regolarmente pagato il recapito, Non è però re-' 
golarmente riputalo liberato avanti la scadenza, perchè 
chi avesse perduto una cambiale possa aver tempo 
di fare opposizione, e se vi è opposizione, non si deve 
pagare. 

Ora, quando si presenta uno 1 riscuotere alla teso· 
reria dello Stato, bisogna' che il tesoriere lo conosca 
e quello che deve riscuotere deve farsi conoscere ; 
peggio per lui se non vi ha alcuno che lo conosca 
ed attesti che egli è precisamente quello che deve 
riscuotere , e se non sa sottoscrivere , faccia quello 
che la legge prescrive. 

Dico di più: quando vi è una disposiaione nel Co 
dice civile, che prescrive le forme che devono essere 
osserva te , non si può derogare a queste prescriaionl 
senza che ci sia un articolo di legge, che dica preci 
mente quello che deve farsi, e le precauzioni che deb 
bono tener luogo di quelle che il Codice civile h1 or 
dinale. 
Presidente. Il Sena !ore Poggi propone, che invece 

di dire: Quando portino t1n 1rgno di eroc« fatto dai 
titolari alla presenza del pagatore e di du11 testimonii 
da li.i conosciuti tht sottoscriveranno: si dici: Quando 
porli110 un 1e9no di croce fatto dai tiHari alla pre- 
1e1ua del pagai-Ore e di due tutimonii da lui conosciuti, 
e che dichiarando di cono1cere i titolari ai sotlo1cri- 
11era11no 1ollo il croce 1egno. . 

Domando se quest'emendamento è ap11o~giato . 
Chi lo appoggia, sorga. 
(Appoggia lo). 
Senatore Duchoqué, Relatore. La Commissione non 

accetta pcrchè ritiene imrlicito nella disposizione questo 
concetto che era pur nella pratica. 
Ministro delle Finanze. Io non intendo di op 

pormi ad uni questione di parole: ma parmi, the 
quando si dice, che vi devono essere due testi 
monii che attestino, ritengo che qi;eati debbono co 
noscerlo, e che non vi sia bisogno di dirlo. 
Senatore Fenzi. Attestino cioè che ha firmato 11 

persona che poteva firmare e non un'altra. 
Ministro delle Finanze. lo non intendo oppormi 

all'emendament11, perchè, ripeto, non voglio fare una 
que;tione di parole; ma dichiaro franc11mente che lo 
cretlo inutile. 
Commissario Regio. Domando la parola. · 
Presidente. Ha la parola. 
Commissario ReStlO. Accettando l'emendamento 

pro11odo dall'onore~ole Senatore Poggi si incorre iu 
quest"inconveniente, che cioè si costringe 1 fare on 
verb~lc, si costringe 1 verb.lizzare quello che accade; 
la dichiarazione che quei testimoni conoscono 11 per 
sona a cui si fa il pagamento, bisogna che emPrga 
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dallo stesso allo. Questa prescrizione viene tanto na 
turalmente, che il dirlo o non dirlo è inutile; ma 
quando se ne facesse precetto di legge, ne verrebbe, 
I' inconveniente d' impegnare ad adempiere una for 
malità di più, che potrebbe in qualche caso e per 
tanti motivi non essere adempiuta, e quindi dar 
luogo . a questioni. • 
Presidente. ~letterl> ai voti la proposta del Se- 

natore Poggi. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Mi rimello al giu 

dizio del Senato. Mi pare cosa inutile, ma qualcuno 
della Commissione crederebbe, che si debba lasciare 
l'articolo qual è, ed aggiungere che la solloscrizione 
dei testimoni farà prova che j testimoni conoscevano 
il titolare. 
Senatore Fenzl Te;;i;fo. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Quello ehe ha dello 

il Commissario Regio, è mollo giusto: converrebbe 
fare un verbale. · 
Presidente. J1 Senatore Poggi accetta la dizione 

proposta dal J\i!latore? · 
Senatore Poggl. lo insisto: faccia il Senato quello 

che crede. 
Se vuole rimettere il mio emendamento alla Com· 

missione perchè ci pensi •.•• 
Senatore Fenzl. Oh I questo si. 
Ministro delle Finanze. lo mi oppongo al rinvio. 
Mi pare che I'articole è abbastanza chiaro, e che 

quando vuole la presenza di due testimoni, vuole che 
sia constatala ds questi due testimoni l'identità della 
persona che esige. . 

Quindi è inutile ogni ulteriore dichiarasione. 
Dcl resto, ripeto che invece del rinvio, accetterei 

l'ultima frase proposta dalla Commissione. 
Senatore Astengo. Faccio osservare al Ministro, 

che l'articolo com'è redatto non richiede testimoni che 
per la formalità del crocesegnc, 

L'articolo dice : quando portino flll N9no di croce 
{alto dai titolari alla prtun:ia del pagatore, e di due 
testimoni: dunque purchè i testimoni abbiano veduto il • 
segno di croce, sarebbe eseguito il disposto della legge, 
ma l'identità della persona non sarebbe in niun modo 
a ttes ta la. 

l"oci. Si rinvii l'articolo alla Commissione. 
Senatore Scialola. Si lasci l'articolo qual è coll'ug 

giunta della (rase proposta dal Rtlatore. 
Senatore Farina. lo propongo il rinvio alla Com 

missione, perchè aggiunga all'articolo la frase che ha 
testè espressa.' 
Presidente. Siccome molti signori Senatori si sono 

allontanati dal!' Aula , si rimanda la discussione di 
quest'articolo • domani. 

Domani seduta alle due pel segulto della discus 
sione di questo progetto di legge. 

La seduta è sciolta (ore 6). 


